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ari Soci, dopo le piacevolissime giornate trascorse insieme in occasione 
delle festività natalizie (ampio resoconto alle pagine 24-27), si è riaccesa 
la preoccupazione per la pandemia da coronavisrus, che proprio in queste 
settimane sta mostrando nuova e preoccupante risalita.

Come se tutto ciò non bastasse, ecco affacciarsi sulla ribalta internazionale il 
confl itto Russia–Ucraina che sta arrecando morte, distruzione e notevoli danni  
economici. Sull’argomento potete trovare un interessante articolo del collega Aldo 
Fiorini Campi alla pagina 4 di questo Notiziario.
Nella speranza che il virus scompaia defi nitivamente e che per il confl itto Russia– 
Ucraina si trovi una soluzione pacifi ca che ci consenta di vivere in pace, non mi 
resta che far arrivare nelle vostre case in tempo utile questo numero del Notiziario, 
preparandoci a festeggiare in compagnia delle nostre  famiglie e degli amici più cari 
la Santa Pasqua, una ricorrenza che richiama alla mente tanti piacevoli ricordi. 
La famiglia innanzitutto, con mamme e nonne “general manager”  alle prese con 

la preparazione delle delizie pasquali: 
taralli, uova, scarcelle e quant’altro le 
tradizioni regionali richiedevano. Ai 
maschietti il compito di trasportare 
le leccornie al forno per una buona 
cottura. E proprio ai riti pasquali 
abbiamo voluto riservare ampio spazio 
in questo numero (pagine 32-34). 

Quest’anno abbiamo voluto dedicare 
la Festa della Donna dell’8 marzo 
al ricordo di tutte le socie e colleghe 
che ci hanno lasciato, alcune in età 

davvero giovane, con una commossa e molto partecipata funzione religiosa che 
vi raccontiamo alla pagina 35. Sempre nella scia dei valori di solidarietà, questa 
volta per aiutare persone con problemi di salute davvero seri, si pone l’articolo di 
pagine 20-21, in cui la signora Di Reda, moglie di un nostro affezionato socio da 
lungo tempo, racconta fi nalità, organizzazione e modalità operative dell’ADISCO 
(Associazione Donatrici Italiane Sangue Cordone Omblelicale).

E poi le nostre rubriche divenute oramai consolidate: Fisco e Previdenza, Colleghi 
alla Ribalta, Salute e Benessere, Vite in Azienda, Dai Nonni ai Nipoti, che 
ci pare raccolgano il vostro consenso, come dimostra tra l’altro il gratifi cante messaggio 
ricevuto dalla signora Carmela Summo che abbiamo voluto riportare alla pagina 10.

Speriamo che tutto questo sia di vostro gradimento e contribuisca al raggiungimento 
del nostro obiettivo: tenere sempre vivo, anche in questo periodo di indubbia 
diffi coltà, il fi lo dell’amicizia e vicinanza che lega l’ALATEL a tutti i soci.
E, tornando infi ne all’argomento della guerra, si spera che quanto prima prevalga 
il buon senso, che faccia capire a tutti, ma proprio a tutti, che la pace e la civile 
convivenza sono beni insostituibili, capaci di garantire ai cittadini giornate serene  
e ai governanti di ogni colorazione politica che è loro dovere soddisfare le esigenze 
dei cittadini, che in loro hanno riposto fi ducia. Beh, è vero, si tratta di obiettivi 
diffi cili da  raggiungere, ma tutti insieme abbiamo la possibilità e la capacità di 
riuscirci.
Con questo auspicio concludo, porgendo a Voi tutti e alle Vostre Famiglie 
gli auguri più sinceri per una Santa Pasqua ricca di salute, pace e 
serenità  

Francesco Scagliola

Gli auguri del Presidente Regionale
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PAGINE NAZIONALI / IL SALUTO DEL PRESIDENTE

termina il contributo nazionale ammissibile alle 

emissioni. È stata infatti rafforzata l’architettura 

della rendicontazione degli obiettivi di riduzione 

delle emissioni nazionali, con un nuovo calendario, 

nuovi sistemi di trasparenza e tabelle di rendiconta-

zione più effi caci. Sono stati previsti tre mecca-

nismi per facilitare la cooperazione tra gli Sta-

ti sotto l’egida dell’ONU:

• il primo prevede un sistema internazionale e bila-

terale di scambio di crediti, denominati ITMO (“In-

ternationally transferred mitigation outcomes”);

• il secondo crea un nuovo mercato internazio-

nale del carbonio, governato da un organismo 

delle Nazioni Unite, per lo scambio di riduzioni di 

emissioni create ovunque nel mondo, tanto dal 

settore pubblico quanto da quello privato. Questo 

nuovo mercato è denominato “Meccanismo di 

sviluppo sostenibile” (SDM);

• Il terzo, allo stato ancora a livello di defi nizione, 

riguarda invece i cosiddetti “approcci non di mer-

cato”, e si propone di favorire la cooperazione cli-

matica tra i Paesi in contesti non commerciali, co-

me ad esempio quelli degli aiuti allo sviluppo.

Esiste anche un mercato libero di crediti di carbonio, 

detto Voluntary Carbon Market (VCM), che ha di-

mensione globale e opera su base volontaria. Tale 

mercato consente a imprese, organizzazioni o anche 

individui, che vogliano neutralizzare o ridurre le emis-

sioni generate dalla propria attività, ma che non sia-

no nelle condizioni di sostenere gli investimenti ne-

cessari, di acquistare e utilizzare crediti di compen-

sazione di carbonio all’interno del VCM. Nell’incon-

tro di Glasgow si sono raggiunti ulteriori obiettivi sui 

quali ci soffermeremo in un prossimo articolo. 

L’
assenza del leader cinese Xi Jinping e di Pu-

tin, unita al deludente risultato del G20 di Ro-

ma, non hanno sicuramente costituito un buon 

punto di partenza per la COP26. Tuttavia passi avanti 

ne sono stati fatti e riassumiamo qui i principali risultati 

confl uiti nel Patto di Glasow: 

 innanzitutto, è stato tenuto vivo l’obiettivo di 

mantenere la temperatura entro +1,5 °C rispetto ai 

livelli pre-industriali (obiettivo NET ZERO). Questo 

risultato non era affatto scontato, perché ora i lea-

der dei Paesi sono chiamati ad aggiornare i Piani 

nazionali per raggiungere quel traguardo; piani che 

verranno ridiscussi proprio l’anno prossimo, alla 

COP27 in Egitto.

 l’individuazione di nuovi obiettivi minimi di decar-

bonizzazione: un taglio del 45% delle emissioni 

di anidride carbonica rispetto al 2010, da at-

tuarsi entro il 2030, e il raggiungimento di zero 

emissioni nette “intorno alla metà del secolo”, 

indicazione temporale generica voluta da Cina, 

Russia, Arabia Saudita e India. 

 Il risultato forse più deludente della Cop26 è sta-

ta l’eliminazione dal documento fi nale dell’im-

pegno alla dismissione dei combustibili fossili, 

modifi ca pretesa dai maggiori consumatori di car-

bone, India in testa. Tale impegno contenuto nella 

prima bozza del documento, è stato sostituito da 

un ben più modesto impegno a “ridurre gradual-

mente l’uso del carbone e i fi nanziamenti per i 

combustibili fossili”. Si tratta comunque di una 

previsione estremamente rilevante poiché, per la 

prima volta, i combustibili fossili vengono menzio-

nati in un documento di chiusura di una COP.

 Il mercato del carbonio: l’ultimo traguardo ha 

toccato proprio gli NDC (Nationally Determined 

Contributions) che rappresenta il sistema che de-

Care Socie e soci,
in considerazione degli avvenimenti che stanno 
turbando la nostra vita presente e che minacciano 

di intaccare anche il nostro futuro, ho deciso per questa volta di 
soprassedere al consueto editoriale a favore del seguente articolo 
redatto da un nostro socio - già componente del Comitato di 
Redazione - sulla guerra in atto nel nostro Continente.

                       Un caro saluto
                Vincenzo Armaroli

Il Patto di Glasgow, Il Patto di Glasgow, 
tra speranze e delusioni

ECOLOGIA E CLIMA / CONFERENZE

Vincenzo Armaroli

Presidente Nazionale Alatel

S
ì, è purtroppo vero, è crollato un sogno, una il-

lusione, una speranza.

Avevamo, infatti, tutti creduto che con la fi ne 

della Seconda Guerra Mondiale i popoli europei 

avessero defi nitivamente capito l’assurdità della vio-

lenza bellica e della politica espansionistica.

Del resto, era stato il vecchio sogno nato e auspicato 

già nel 1941 da Altiero Spinelli quando scrisse il fa-

moso “Manifesto di Ventotene” inneggiante ad una 

Europa libera e unita.

Una Europa Unita che, seppur lacerata nei secoli da 

violenze aggressive ed espansionistiche, aveva saputo 

progressivamente conquistare fi ducia e prosperità, 

grazie alla moneta unica e alla libera circolazione, con-

vinta di assaporare il vero signifi cato della pace attra-

verso la convivenza e il reciproco rispetto.

Poi, le devastanti immagini televisive pro-

venienti dalla Ucraina ci hanno riportato 

alla cruda realtà e alla drammaticità di 

una memoria storica che credevamo, o 

quantomeno speravamo, di rivivere solo 

leggendo le pagine dei libri di storia.

Incredulità, stupore, angoscia, paura sono state alcune 

delle emozioni negative che hanno travolto i pensieri di 

tutti i cittadini e soprattutto di chi, avendo raggiunto o 

superato il venerabile crinale anagrafi co degli ottanta 

anni, non ha potuto fare a meno di rivangare la tristez-

za esistenziale percepita durante la propria infanzia.

E non è certo retorica ricordare quei nefasti periodi 

storici in quanto possono ancora darci utili indicazio-

ni, come sosteneva il fi losofo spagnolo George San-

tayana, rappresentante del “realismo critico” quando 

affermava che “chi dimentica il passato è condannato 

a ripeterlo”.

Per la verità, va anche detto che l’istinto della guerra 

è connaturato nella nostra stessa natura umana se si 

pensa che per millenni la violenza bellica veniva con-

siderata in maniera positiva e ritenuta pertanto neces-

saria, utile e foriera di progresso.

La pace in Europa: un sogno infranto
Una prerogativa umana evidenziata proprio dal russo 

Lev Tolstoj che nel suo capolavoro “Guerra e Pace”, 

scritto nel 1869, sosteneva cinicamente che per non 

avere più guerre bastava togliere il sangue dalle vene 

dell’uomo.

L’apoteosi politica e giuridica di questa antica cultura 

bellica si ebbe proprio con l’Impero Romano quando 

affermò la logica della conquista e del predominio su-

gli altri popoli. Solo con la fi ne della Seconda Guerra 

Mondiale la società umana ha intrapreso una profon-

da trasformazione soprattutto grazie alle nazioni euro-

pee che hanno cercato di trovare una convergenza 

epocale nel condannare la guerra e nello stipulare ac-

cordi di convivenza pacifi ca.

Oggi, però, questo sogno di pace per una Europa Uni-

ta si è purtroppo infranto al suono terrifi -

cante dei bombardamenti in Ucraina; un 

drammatico evento destinato a imprimere 

una svolta storica sulla futura politica 

estera europea, sicuramente più determi-

nata nel pretendere e difendere il rispetto 

della autodeterminazione dei popoli.

L’improvvisa invasione delle truppe armate russe ha 

colto tutti di sorpresa, in particolare coloro che si era-

no illusi che la guerra non avrebbe più trovato spazio 

nel nostro continente e che la creazione della integra-

zione politica ed economica ci avrebbe messo al ripa-

ro da ogni tipo di aggressione e di violenza.

Il mondo è in guerra e non possiamo farci cullare da 

una benevola illusione di pace.

Ecco perché dovremmo prendere atto che le conqui-

ste della pace e del benessere economico sono pur-

troppo a rischio e che occorre intraprendere le oppor-

tune scelte politiche al fi ne di tutelare e garantire la 

nostra libertà.

Se un sogno si è infranto, non sono certo venute me-

no le giuste speranze che nutriamo nei confronti di un 

auspicabile futuro, sempre più ricco di aspettative e di 

antichi valori. di Aldo Fiorini Campi

Dal 31 ottobre al 13 novembre 2021 si è tenuta la Cop26, conferenza delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici in Scozia. Riassumiamo qui i principali risultati.

d ll N i i U it

Il palazzo dove si è 
tenuta la COP26
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ALATEL 
Un pò di storia 

L’Associazione nasce quasi 

trent’anni fa, con riconoscimento 

e patrocinio da Telecom Italia. 

Dieci anni dopo assume la 

denominazione Seniores Telecom 

Alatel. 

Non ha scopo di lucro, 

è autonoma sul piano 

amministrativo e organizzativo, 

non ha carattere partitico, 

sindacale e confessionale. 

È presente sull’intero territorio 

nazionale.

Come noto, l’attività si basa 

sul volontariato. Condivisione 

dei valori fondativi. Iniziative 

a salvaguardia degli interessi 

materiali e morali dei Soci. 

Assistenza e solidarietà verso e 

tra gli Associati. 

Rafforzamento della conoscenza 

e dei legami tra i Soci. Incontri, 

dibattiti e ricerche. Promozione e 

organizzazione di attività sociali, 

culturali, ricreative. 

Ma anche contributi professionali, 

in una logica di servizio, 

a sostegno dello sviluppo 

economico e sociale del Paese.

I Soci, soprattutto pensionati del 

Gruppo Telecom, più di 20.000 

una decina di anni fa, sono 

in significativa riduzione: oggi 

(compresi familiari e aggregati) 

sono meno di 15.000. Nel 

decremento hanno inciso, oltre 

alla situazione in essere in tutto 

il mondo dell’associazionismo, 

le condizioni provocate dalla 

pandemia. 

EVOLUZIONE / TRA PASSATO E FUTURO

Assicurare vitalità ad Alatelel
Il Futuro ha radici profonde

Nell’ultimo trimestre 2021 abbiamo effettuato 

più di 2.600 conversazioni telefoniche con i So-

ci, con specifico riferimento alle modalità di co-

municazione (soprattutto informatiche), ma an-

che per recepire osservazioni sui rapporti con 

l’Associazione. 

In alcune Province ne abbiamo fatte tantissime, 

in altre – per motivi contingenti – poche ma recu-

pereremo. Sono state tutte estremamente inte-

ressanti.

ABBIAMO RILEVATO UNA SITUAZIONE 
POSITIVA SUL VERSANTE DEL:

 possesso di smartphone (90%)

 indirizzi mail personali (85%)

 lettura delle mail (90%)

 ricezione delle riviste (90%)

VI SONO COMUNQUE ASPETTI DA 
APPROFONDIRE/MIGLIORARE:

 lettura dell’ultima newsletter (media 50%, in 

alcune Regioni meno del 25%)

 consultazione del Sito ALATEL (inferiore al 

60%, con talune Regioni al 25%)

 conoscenza dell’accesso facilitato a NOI 

DIGITALI (30%) con scarso interesse a questa 

modalità (che siamo cercando di evolvere ulterior-

mente).

NELL’ULTIMO DECENNIO IL MONDO 
È PROFONDAMENTE CAMBIATO

P
roprio per questa considerazione ineludi-

bile sembra ormai necessaria anche una 

rivitalizzazione di ALATEL, focalizzata su 

azioni mirate e signifi cative nei confronti dei Soci 

e sul senso di “appartenenza” all’Associazione da 

parte degli Associati. In altre parole: anche ALA-

TEL deve “evolversi”, per rispondere attivamente 

al cambiamento delle necessità, promuovendo più 

conoscenza e più partecipazione degli Associati al-

la trasformazione della vita sociale e (tra l’altro) degli 

“strumenti” da utilizzare. 

QUINDI, NELL’AMBITO DEI VALORI 
DELLA SOLIDARIETÀ E DEL 
VOLONTARIATO: 

 focus sul Socio, sul suo vissuto, la sua storia, le 

sue necessità

 non solo convivialità, ma Comunità che opera 

con spirito di servizio, per interpretare esigenze di-

versifi cate

 riattivazione di una partecipazione attiva al-

la vita associativa, ripristinando/rinnovando le 

modalità di incontro

 superamento disaffezione e allontanamento 

che la pandemia e l’immobilismo forzato hanno de-

terminato nell’ultimo biennio.

Anche questo riscontro telefonico ci ha convinti 

della necessità di coinvolgere non solo tutta la strut-

tura di ALATEL nell’analisi della situazione e nella 

proposta di azioni effi caci, ma soprattutto un cam-

pione rappresentativo di Soci per recepire le aspet-

tative, commentare le priorità, dibattere le iniziative 

e le relative modalità di attuazione.

QUINDI, SE LE 
CONDIZIONI 
PANDEMICHE 
LO CONSENTIRANNO:

 entro fi ne aprile: realiz-

zeremo una decina di in-

contri con i Volontari della 

struttura ALATEL;

 entro metà giugno: fare-

mo più di una trentina di in-

contri con i Soci, dedicando 

buona parte della giornata, in 

presenza e in sedi idonee, sull’intero territorio na-

zionale, a parlare, approfondire e “costruire” insie-

me.

IN SINTESI
 Scenario mutato 

 Socio altrettanto cambiato (o che ha biso-

gno di cambiare).

Il contributo dei Soci, sia quelli volontari attivi che 

tutti nel loro insieme, è fondamentale, in termini di 

pensieri e di proposte, che siano espressione dei 

propri bisogni e delle proprie aspettative. 

COME?
 Alimentando un nuovo interesse nei Soci, at-

traverso una offerta più innovativa, più aderente alle 

loro necessità, più radicata nel territorio, più con-

creta, più “vicina”: convenzioni/agevolazioni su 

welfare, benessere, cultura, turismo, sanità, previ-

denza, assistenza fi scale e legale. 

 Ripristinando un reci-

proco rapporto di fi ducia, 

favorendo una nuova cultura 

associativa, improntata sul- 

l’ascolto, sullo stimolo, sul 

coinvolgimento. 

 Aprendo al mondo fem-

minile, favorendone contri-

buto e partecipazione. 

 Utilizzando strumenti 

diversifi cati, quali:

• Incontri in presenza: Pa-

nel, Focus group, nelle pro-

prie sedi o altrove.

• Incontri in videostreaming: nazionali e territoriali: 

Contatti, sondaggi.

• Incontri Digitali: E-mail, Sito web, Pagina Face-

book.

CARO SOCIO, AIUTACI AD ASSICURARTI 

LA SODDISFAZIONE DI ESSERE SOCIO

Facci sempre avere le tue considerazioni e i tuoi 

suggerimenti telefonando al numero o scrivendo 

all’indirizzo riportato nelle pagine regionali di questa 

rivista. GRAZIE 

  di Paolo Terreno e Cinzia Esposito
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Una Emilia Romagna 
sempre più verde e sostenibile
Intervista all’Assessore all’Ambiente Irene Priolo.

natura e, quindi, il periodo di messa a dimora coin-

cide con quello della campagna. Ma a quest’azio-

ne del progetto se ne affi ancano altre, come i ban-

di per la forestazione dedicati agli enti locali o le 

piantumazioni su alcune aree demaniali, nelle aree 

di pertinenza inutilizzate di alcune infrastrutture, e 

altre azioni ancora. Facciamo quotidianamente i 

conti con le condizioni meteoclimatiche e geofi si-

che della Pianura Padana; questa campagna vuole 

essere un tassello, insieme ad altre azioni, per un 

cambio di rotta”.

Appare evidente a oggi che, per questo proget-

to, c’è stato un forte consenso in tutta la regio-

ne; avete potuto fare una mappa delle tipologie 

più richieste e per quali siti la scelta e 

la distribuzione è stata maggiore?

“Sicuramente le specie autoctone, cioè 

quelle adatte alle caratteristiche ecologi-

che del luogo della piantumazione, sono 

le più richieste, ma abbiamo un preciso 

censimento di tutte le tipologie distribui-

te. Per ora guida la classifi ca l’alloro, una 

pianta sempreverde molto resistente, che 

si adatta a quasi tutti i terreni e che può 

crescere fi no a 10 o 12 metri. Seguono il 

ligustro, il carpino e il nocciolo, per citare 

i primi. Per quanto riguarda le zone, Reggio Emilia 

ha superato i 182.700 esemplari, seguita da Mo-

dena e poi dal capoluogo, Bologna. Ma questa 

non è una gara: l’importante è aderire per rendere 

più verde e pulita la nostra regione e ciascuno di 

noi può fare la differenza”.

La riforestazione urbana, uno tra gli aspetti più 

critici di grandi e piccoli centri, è tra gli obiettivi 

della iniziativa e sicuramente tra i più  riusciti; in 

che misura ritiene farà sentire il suo effetto?

“Mi preme sottolineare intanto che è in uscita il se-

condo bando regionale per la forestazione urbana, 

con un obiettivo preciso: aumentare il verde pub-

blico nelle nostre città. Molti degli alberi di ‘Mettia-

mo radici per il futuro’ hanno contribuito e contri-

buiranno a riportare il verde nelle aree urbane, e 

quindi a combattere l’inquinamento, ridurre l’im-

patto ambientale, mitigare gli effetti dei cambia-

menti climatici sempre più evidenti nei grandi cen-

tri abitati e, più in generale, favorire una miglior 

qualità della vita per i cittadini”.

L’
Emilia-Romagna è candidata a diventare il 

“corridoio verde” d’Italia; da tempo le po-

litiche ambientali del Governo locale opera-

no in questa ottica e i programmi per il futuro sono 

orientati su questo obbiettivo. Dall’aprile del 2020 

è in atto il progetto della Regione “Mettiamo ra-

dici per il futuro”, una importante iniziativa, che pro-

seguirà fi no al 2023, fi nalizzata a incrementare 

le “infrastrutture verdi” nelle città, in pianura e 

nelle aree boschive, per una maggiore fruizione 

pubblica del territorio. Ne abbiamo parlato con Ire-

ne Priolo, Assessore all’Ambiente, Difesa del suo-

lo e della Costa, Protezione Civile della Regione 

Emilia Romagna.

«Buongiorno Assessore, la ringraziamo 

della disponibilità e complimenti per que-

sta iniziativa. I nostri lettori, come può im-

maginare, sono tradizionalmente amanti 

della natura e sensibili ai cambiamenti che 

minacciano di  alterare gli equilibri am-

bientali e i nostri patrimoni verdi. 

Come nasce il progetto “Mettiamo ra-

dici per il futuro” ?  

“Per rispondere parto dal nuovo slogan 

della campagna, che dice: ‘Il tuo albero 

fa bene a tutti’. Gli alberi, come noto, producono 

ossigeno, puliscono l’aria, l’acqua, sono i migliori 

alleati contro i cambiamenti climatici, proteggono 

il suolo, aumentano la biodiversità. E allora, guar-

dando all’Emilia-Romagna del futuro, in accordo 

con quanto ci indicano le politiche europee e il 

Patto per il Lavoro e per il Clima della nostra Re-

gione, abbiamo pensato a questo grande progetto 

green, in cui crediamo e su cui ci stiamo impe-

gnando moltissimo. L’obiettivo è ambizioso: pian-

tare in Emilia-Romagna 4,5 milioni di nuovi alberi 

nei prossimi anni, uno per ogni abitante, ma sono 

sicura che la comunità regionale sarà all’altezza”.

La campagna si chiuderà il 15 aprile prossimo. 

A quel punto ci sarà sicuramente un bilancio, 

che già si annuncia altamente positivo; rinnove-

rete in futuro questa “azzeccata distribuzione”?

“La distribuzione delle piante tramite vivai accredi-

tati si chiuderà il 15 aprile ma riaprirà, come ogni 

anno fi no alla fi ne di questo mandato, in autunno. 

Questo perché la distribuzione segue i tempi della 

A
nche quest’anno è stata rinnova-

ta la convenzione tra l’Alatel e le 

ACLI. Ecco l’elenco completo del-

le tariffe defi nite per quest’anno. 

LE TARIFFE PREVISTE PER ISCRITTI, 
FAMILIARI E CONVIVENTI  (IVA INCLUSA) 

 Modello 730  € 32,00

 Modello 730 “On line”  € 30,00

 Modello 730 Congiunto  € 60,00

 Modello Redditi (Ex Unico) € 42,00

 Modello Redditi “On line”  € 40,00

 IMU Calcolo e stampa bollettini (x comune)  € 10,00 

 Modello ISEE  GRATUITO

 Dichiarazione Successione  sconto 10%

 Contratti di locazione  sconto 10%

COME PRENOTARE L’APPUNTAMENTO 
PRESSO I CAF/ACLI
È possibile fi ssare un appuntamento presso la sede di fi ducia 

e prossima alla propria abitazione con due modalità:
1  Consultare il sito internet delle Acli

http://www.caf.acli.it/dove-siamo.html
2  Oppure chiamare il numero verde tel. 02.800.22.800

È POSSIBILE COMPILARE IL 730 “ON LINE”
a) Attraverso il portale www.alatel.it  il Socio Alatel dovrà 

effettuare la richiesta del COUPON valido per applicare le 

tariffe della convenzione.

b) Il Socio, in regola con i pagamenti, riceverà sulla mail in-

dicata n.2 Coupon validi per due soggetti che presentano la 

dichiarazione 

c) Il Socio potrà inserire il coupon ricevuto, sul sito internet 

https://il 730.online/ oppure presso all’Area Riservata 

del Portale MYCAF (https://areapersonale.mycaf.it/

myCAF20/) tra i vantaggi potrà trovare l’Archivio per con-

servare digitalmente i documenti relativi alla propria posizio-

ne fi scale. 

Sia presso gli sportelli dei CAF ACLI che mezzo “On line” gli 

iscritti all’Associazione  sono tenuti a presentare la propria 

Carta dei Servizi Alatel aggiornata al 2022. 

Ogni necessità di approfondimento è disponibile su 

www.alatel.it  

Acli: rinnovata 
la convenzione 
anche per il 2022

AMBIENTE / INTERVISTE CONVENZIONI / ALATEL

Le risultano iniziative analoghe in altre regioni 

d’Italia e progetti simili all’estero?

“Io auspico che iniziative come la nostra si diffon-

dano sempre più, a fronte soprattutto dei cambia-

menti climatici che stanno avvenendo a ritmi in-

quietanti. Sono a conoscenza del fatto che anche 

la Regione Lazio ha seguito il nostro esempio lan-

ciando un’iniziativa analoga. Come annunciato dal 

Green Deal Europeo, la stessa CE ha adottato di 

recente la nuova strategia forestale dell’Unione 

Europea: l’impegno è piantare 3 miliardi di alberi in 

più entro il 2030”..

Secondo i vostri dati, si parla di 587mila nuovi 

alberi cresciuti nei giardini, nelle scuole, in aree 

pubbliche e private. Mi aggiorna se possibile 

sul dato attuale e sulle previsioni per il prossi-

mo aprile, alla chiusura della campagna?

“I dati di cui parla lei risalgono allo scorso anno, ad 

oggi le posso dire che, dopo poco più di un anno 

dall’avvio di questo progetto, abbiamo abbondan-

temente superato il milione di alberi distribuiti. Si-

curamente è un traguardo importante, ma la sfi da 

è ancora lunga e l’impegno non deve venir meno. 

Per il prossimo anno stiamo lavorando anche ad 

un accordo con alcuni importanti player che si ag-

giungerebbe a quello che abbiamo stipulato con 

Hera e che ha già portato, in poco più di tre mesi, 

alla messa a dimora di più di 3000 piante”.

Come assessorato all’Ambiente siete molto at-

tivi e attenti al vostro territorio. Avete altri pro-

getti in programma per il prossimo futuro che 

possiamo anticipare ai nostri lettori?

“Lo scorso anno abbiamo già investito quasi 36 mi-

lioni di euro sulla qualità dell’aria, con incentivi per la 

sostituzione di camini, stufe e caldaie a biomassa 

obsoleti con dispositivi di ultima generazione, per la 

sostituzione dei veicoli più inquinanti delle pubbli-

che amministrazioni e per incentivare gli sposta-

menti casa-lavoro in bici, la creazione di nuove zone 

a traffi co limitato o a velocità ridotta. Il 2022 sarà 

l’anno del nuovo Piano Aria (PAIR 2030), che sta na-

scendo con ambiziosi obiettivi di riduzione delle 

emissioni. Ma per fare questo è necessaria una forte 

integrazione fra i diversi piani e programmi come, 

ad esempio, il Piano Energetico Regionale, quello 

per i Trasporti, il Programma di Sviluppo Rurale e il 

Piano dei Rifi uti,  adottato in giunta a fi ne anno, per 

una società più sostenibile, che consumi meno ma-

teria prima nell’ottica di un modello di sviluppo eco-

nomico sempre più circolare. In tal senso il nuovo 

Piano dei rifi uti si fa carico, per la prima volta, di af-

frontare la bonifi ca dei siti inquinati con un investi-

mento di quasi 33 milioni, in gran parte provenienti 

dal Pnrr. Insomma, ci aspetta molto lavoro, ma sia-

mo pronti!”   di Stefano Piermaria

Oltre Mille i centri di Assistenza 
Fiscale ACLI disponibili in Italia.

Irene Priolo
Assessore

all’Ambiente
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Un altro pugliese ai vertici TIM
Pietro Labriola Amministratore 
Delegato di TIM

P
ietro Labriola, già Diretto-

re Generale dal 26 novem-

bre 2021, è stato nominato, 

con voto unanime del Consiglio di 

Amministrazione di TIM, Ammini-

stratore Delegato del Gruppo. 

Il manager, 54 anni compiuti il pri-

mo ottobre 2021, nativo di Alta-

mura, è cresciuto a Bari dove ha 

completato gli studi con la lau-

rea in Economia e Commercio e 

il Master in Gestione dell’Innovazione e delle Tecno-

logie presso Tecnopolis, Parco Scientifi co Tecnologi-

co di Bari.

In Brasile ha guidato TIM dal 2015 come Chief Opera-

ting Offi cer e poi dal 2019 come Amministratore Dele-

gato, e ne ha trainato la crescita consolidando il per-

corso di sviluppo con l’acquisizione di Oi e delle licen-

ze 5G, fornendo un determinante contributo allo svi-

luppo digitale di un paese tra i più vitali.

Nel Gruppo TIM dal 2001, ha ricoperto incarichi di 

crescente responsabilità nell’ambito del Marketing per 

i segmenti aziende e consumer dei servizi di telefonia 

fi ssa e mobile.

Nel 2006, inoltre, è stato nominato Ammini-

stratore Delegato di Matrix e nel 2013 ha as-

sunto la responsabilità della funzione Business 

Transformation.

Prima di approdare nel Gruppo TIM, dal 1996 

Labriola ha operato in Infostrada, come diret-

tore business development prima e marketing 

poi, e precedentemente ha ricoperto incarichi 

in Boston Consulting Group, Cable&Wireless e 

France Telecom.

Nel corso della Consiglio di Amministrazione 

TIM del 14 febbraio 2022, Pietro Labriola, Am-

ministratore Delegato e Direttore Generale di 

TIM, ha illustrato al Consiglio il piano industria-

le 2022-2024, che individua modelli economici 

e di sviluppo diversi e specifi ci per i mercati in 

cui opera il Gruppo: Grandi clienti (PA e grandi 

imprese), Consumer (PMI, famiglie e persone), 

Infrastrutture di rete e Brasile.

Il Consiglio è stato aggiornato con particolare riguar-

do alle principali aree di crescita del Gruppo:

• Grandi clienti: ambito nel quale i servizi Cloud, IoT 

e Cybersecurity rappresentano un driver di svilup-

po della digitalizzazione del Paese supportato dal 

PNRR;

• Brasile: area ad alta crescita che benefi cerà forte-

mente delle sinergie derivanti dall’acquisizione degli 

asset mobili di Oi, del lancio del 5G e di una strate-

gia di continua valorizzazione della base clienti at-

traverso partnership dedicate, tra cui banking ed 

entertainment.

In linea generale il piano individuerà per ciascuna at-

tività di business il modello che ne garantisca lo svi-

luppo in termini di innovazione, redditività e creazione 

di valore.

Il Consiglio di Amministrazione ha, inoltre, preso at-

to che sta proseguendo l’attività avviata lo scorso 26 

gennaio dall’Amministratore Delegato per esplorare 

possibili opzioni strategiche, anche attraverso solu-

zioni che comportino il superamento dell’integrazio-

ne verticale. 

INFORMAZIONI AI SOCI

Proroga cariche sociali
Nel Consiglio Direttivo Nazionale ALATEL del 24 febbraio 2022, in considerazione del 
particolare periodo ed in accordo con l’Azienda TIM, si è deciso, ai sensi dell’art.24 
dello Statuto, di prorogare di un anno le cariche sociali 2020-2022.

La quota associativa per l’iscrizione all’Alatel 

Puglia è rimasta invariata ed è di 30€, da 

versare entro il 31.01.2022

Il versamento della quota può essere fatto: 

•  DIRETTAMENTE PRESSO LA PROPRIA 

SEZIONE. 

•  CON BONIFICO BANCARIO. 

Le coordinate da utilizzare sono: 

 UNICREDIT BANCA 

IT52N0200804028000004068226 

oppure

 POSTE ITALIANE  

IT52N0760104000000000739706

•  CON IL BOLLETTINO POSTALE che trovi 

allegato in questo numero presso tutti gli 

uffici postali italiani.

Indicare sempre con chiarezza i propri dati 

anagrafici.  

LA QUOTA ANNUALE PER L’ANNO 
2022 È SEMPRE DI 30€

Con estremo piacere, per condivisione con tutti i soci e 

per gratificazione dell’intera redazione del Notiziario, 

riportiamo di seguito il messaggio ricevuto dalla nostra 

socia sig.ra Carmela Summo.

Ho appena ricevuto “IL NOTIZIARIO ALATEL” e, 

presa dalla curiosità e dal desiderio di leggere 

qualcosa che ci legasse nella “famiglia” degli 

associati ALATEL, ho avuto il piacere di leggere, 

(come sempre) inavvertitamente e quasi tutto d’un 

fiato, gli articoli riportati. 

Mi permetto, perché davvero sentiti, di formulare a 

tutti ed a ciascuno degli intervenuti, i miei sentiti 

complimenti per l’accuratezza del lavoro svolto, 

offrendo facilità, scorrevolezza, vivacità, ricchezza di 

contenuti ed interesse nella lettura. 

Grazie mille  

Carmela Summo

MESSAGGI DAI SOCI

SCAGLIOLA FRANCESCO
PRESIDENTE

CORTESE ANTONIO
PRESIDENTE ONORARIO

STAIANO ETTORE

NARDOMARINO ANTONIO
VICE PRESIDENTE

ARMENISE ARMANDO
SEGRETARIO

LANDRISCINA ANTONIO
BARI

MONTANARO ROSARIO
BRINDISI

RIZZI PASQUALINO
FOGGIA

GRECO ANTONIO
LECCE

LOPINTO MARTINO
TARANTO

PRESIDENTE ONORARIO BATTISTA EMANUELE
CAMPAGNA SABINO

COZZA GIOVANNI
LOSITO MARIA GIOVANNA

CONSIGLIERI REGIONALI
LICCIARDELLO GIOVANNI

DE SANTIS ADRIANO
CANNATA ITALO (supplente)

REVISORI DEI CONTI

PRESIDENTI DI SEZIONE

a cura di 

Francesco 

Scagliola

Di seguito le cariche sociali in Puglia prorogate fi no al 31.12.2023:
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SEZIONE PENSIONATI IN SERVIZIO AGGREGATI ONORARI TOTALE CONVIVENTI

BARI 322 50 44 2 418 191

BRINDISI 50 7 1   58 21

FOGGIA 78 13 3   94 17

LECCE 77 14 11   102 52

TARANTO 94 11 5   110 15

TOTALE PUGLIA 621 95 64 2 782 296

L’analisi delle risultanze sopra esposte ha evidenziate che:

• I saldi della banca e della posta corrispondono a quelli relativi al c/c al 31/12/2021
• Il saldo della cassa corrisponde ai valori certifi cati presso le varie sezioni della Puglia
• Il rendiconto è stato redatto seguendo i principi della competenza economica e nel rispetto 

delle norme civilistiche, fi scali statutarie. Il Collegio Sindacale, pertanto, esprime parere favorevole 
per l’approvazione del rendiconto da parte del competente Consiglio Direttivo Regionale.

Rendiconto 2021: relazione 
del collegio sindacale

Relazione del Presidente

In ottemperanza a quanto previsto dalle disposizioni 
vigenti i revisori hanno verificato a campione la corretta 
applicazione delle norme vigenti in materia di 
adempimenti fiscali, contabili e statutari, relativamente 
al rendiconto al 31/12/2021.
Di seguito si prospetta lo stato patrimoniale ed 
economico, le cui risultanze sono state oggetto di analisi 
e controllo da parte del Sindaci.

ESERCIZIO 2021

EVENTI
Anche nell’anno 2021 la vita dell’Associazione è stata pe-

santemente condizionata dalla pandemia da coronavirus e 

dalle conseguenti misure di restrizione che hanno caratte-

rizzato l’intero anno.

Si è comunque riusciti a tenere aperta, pressoché conti-

nuamente e per i soli volontari (non per i soci), la sede di 

Bari, con i conseguenti benefi ci sull’attività di segreteria 

dell’Associazione.

L’effetto della pandemia si è ovviamente riverberato sull’or-

ganizzazione degli eventi che, in sostanza, si sono ridotti 

soltanto a due:

• A settembre la Sagra della Vendemmia a Nova Siri (MT).

• A dicembre il Convivio Regionale per gli auguri di Natale a 

Selva di Fasano (BR).

Particolarmente gradito ai soci, nonostante l’inclemenza 

del tempo, è stato il Convivio natalizio, con ben 220 par-

tecipanti, che hanno soggiornato per due giornate liete e 

festose nell’Hotel Sierra Silvana. È stata l’occasione, attesa 

da tempo, per ritrovarsi tutti insieme in serenità ed allegria, 

non trascurando peraltro una seria e partecipata rifl essione 

sullo stato dell’Associazione e sulle sue prospettive future in 

un incontro plenario con tutti i soci presenti. 

L’estrema diffi coltà ad organizzare altri eventi per gli asso-

ciati è stata parzialmente bilanciata dall’intenso utilizzo di 

altri strumenti che, in tempo di pandemia, hanno permesso 

di raggiungere i soci per non far loro mancare la voce e la 

vicinanza di Alatel:

• Sono state pubblicate 3 edizioni del giornale, i cui conte-

nuti sono stati ampliati in modo da offrire ai lettori la più va-

sta selezione di notizie e di rubriche, e 3 edizioni di new-

sletter nazionali.

• L’occasione dell’indagine telefonica per sondare il grado 

di accoglienza e gradimento di tale nuovo strumento (le 

Newsletter) è stata l’occasione per contattare oltre il 30% 

dei soci, raccogliendone commenti e spunti per la vita 

dell’Associazione.

• Si è intensifi cato l’invio di messaggi (sms e whatsapp), 

cercando di cogliere ogni possibile occasione e ricorrenza 

per far arrivare ai soci la voce dell’Associazione.

• Anche i contatti telefonici con i soci sono stati molto frequen-

ti, sempre pregni di calorosa umanità e sincera amicizia.

SITUAZIONE SOCI
Nella tabella sotto è indicata la consistenza dei soci a fi ne 

2021 (fonte SIALATEL).

Rispetto al 2020 si deve purtroppo registrare un ulteriore ca-

lo dei soci ordinari iscritti (-12%), parzialmente compensa-

to da un interessante incremento dei soci aggregati (+94%), 

con un saldo negativo complessivo di 63 unità (- 7,5%).

RENDICONTO CONSUNTIVO
I conti dell’anno 2021 risentono ovviamente della particola-

re situazione operativa indotta sull’Associazione dalla pan-

demia.

Nel 2021, come noto, è stata stabilita la gratuità dell’iscri-

zione per tutti i soci in regola con il pagamento della quo-

ta dell’anno precedente. Ciò nonostante, un buon nume-

ro di soci (141, tra pensionati ed in servizio) non ha voluto 

far mancare il proprio contributo economico all’Associa-

zione; le relative entrate sono registrate alla voce “Contri-

buti dai soci”.

Come ampiamente previsto (cfr. relazione dell’anno scor-

so), l’anno 2021 si chiude quindi con un signifi cativo disa-

vanzo di gestione (-11.381,66 €) e con una situazione di 

cassa (11.568,67 €) sensibilmente inferiore a quella dell’an-

no precedente.

Di seguito alcune precisazioni:

• Spese di gestione sostanzialmente invariate

• Ulteriori risparmi (-434 €) derivanti dall’incremento delle riu-

nioni a distanza

• Notevole differenza del saldo tra entrate ed uscite per le at-

tività ricreative (-4.239 €) essenzialmente dovuto al soste-

gno economico per l’organizzazione del convivio natalizio 

• Incremento dei costi per l’edizione e recapito del giornale 

(+1.386 €)

• Riduzione dei costi di assicurazione infortuni ai volontari di 

struttura (-281) per cambio compagnia assicuratrice

• Nella voce “altre uscite” sono registrate anche le quote re-

stituite ai soci in servizio che, non avendo voluto versare il 

contributo volontario per l’anno 2021, hanno chiesto il rim-

borso di quanto addebitato da TIM in busta paga

I prospetti contabili e la relazione dei revisori dei conti sono 

disponibili, per tutti i soci che volessero visionarli, presso la 

nostra sede di via Camillo Rosalba 43 –BARI  

FRANCESCO SCAGLIOLA

a cura del Collegio dei Revisori

rag. Licciardello e dott. De Santis

I NOSTRI CONTI

STATO PATRIMONIALE al 31.12.2021 EURO
CASSA  627,31

BANCA UNICREDIT conto corrente 7.228,02

POSTE ITALIANE conto corrente  3.713,34

TOTALE  11.568,67   
 

CONTO ECONOMICO 
ENTRATE 
QUOTE SOCI IN SERVIZIO  -     

QUOTE SOCI IN QUIESCENZA 90,00   

CONTRIBUTI DA SOCI  4.240,00   

ATTIVITÀ RICREATIVE E CULTURALI  12.277,00   

ALTRE ENTRATE  375,00   

TOTALE ENTRATE 16.982,00
 

USCITE 
SPESE POSTALI 167,21   

SPESE DI GESTIONE  2.112,19   

SPESE PER DOTAZIONI  864,77   

RIUNIONI LOCALI E NAZIONALI 104,00   

ATTIVITÀ ASSISTENZIALI E PROMOZIONALI 490,00   

ATTIVITÀ RICREATIVE E CULTURALI 16.516,15   

GIORNALE  7.450,34   

CONTRIBUTO ANN.LE ALLA PRESIDENZA NAZ.LE  -     

ASSICURAZIONE INFORTUNI ALLA STRUTTURA  219,00   

RIMBORSI VARI PER VERSAMENTI NON DOVUTI  -     

ALTRE USCITE 440,00   

TOTALE USCITE   28.363,66   
AVANZO DI GESTIONE  -11.381,66   



15Il Notiziario - Alatel PugliaAprile 2022Aprile 202214 Il Notiziario - Alatel Puglia

FATTI NOSTRI

Socie e Soci carissimi: 
Buon 2022 

mavera inoltrata, valutando di volta in volta l’oppor-

tunità di effettuare o meno l’evento.

In allegato trovate il programma di massima delle 

attività, che via via integreremo in base alle concrete 

possibilità di ritrovo, sempre in condizioni di massi-

ma sicurezza per noi tutti.

Infine, vi rivolgo l’invito a rinnovare l’iscrizione 

all’Alatel. Ai colleghi Telecom dico che appartene-

re all’Associazione rappresenta la possibilità di da-

re continuità agli anni lavorati nella nostra Azienda 

e quindi condividere momenti di gioia con gli amici 

di sempre. Ai soci aggregati, invece, assicuro che 

rimanere con noi è garanzia di vivere momenti lieti 

da trascorrere con leggerezza e serenità.

Il Presidente Regionale

Francesco Scagliola

D
a pochi giorni è iniziato un nuovo anno, che 

speriamo davvero sia migliore del preceden-

te. E noi, così come tutto il mondo, ci augu-

riamo che sia veramente migliore degli ultimi due 

trascorsi.

Cosa ci manca? La normalità!

Quella normalità che prima del Covid non sapevamo 

più apprezzare. Ci sembrava tutto “normale”.

Era normale salire su un pullman per andare in gita, 

così come entrare in un cinema, in teatro, sedersi in 

ristorante, fare festa con tanti amici, andare a balla-

re, allo stadio.

E invece, per ognuna di queste attività, oggi ci anti-

cipa una preoccupazione, una norma di prevenzione 

da rispettare.

E allora cosa possiamo programmare noi dell’Alatel 

all’inizio di questo nuovo anno?

Voglio partire dall’ultimo evento, il convivio natali-

zio del 11-12 dicembre scorso a Selva di Fasano.

Due giornate bellissime (mentre fuori pioveva a di-

rotto), con un successo straordinario: 220 parteci-

panti.

Ottima location, cibo buono e raffi nato, lodevole ser-

vizio e, diciamolo pure, prezzi scontatissimi.

Detto così ci sembra una follia di questi tempi, con 

tante persone tutte insieme che hanno pure ballato 

fi no a tarda sera.

Siamo stati imprudenti? No!

Siamo stati incoscienti? Nemmeno!

Siamo stati fortunati? Forse!

La dea bendata è stata nostra alleata, perché la va-

riante omicron è arrivata dopo in Italia.

Diversamente avremmo certamente annullato l’e-

vento.

Tutti i partecipanti erano vaccinati, quasi tutti con 

la terza dose e nessuno ha contratto il virus (unico 

ospite sgradito e non invitato).

E quindi, con la stessa attenzione e con la stessa 

scrupolosità, organizzeremo gli eventi del 2022.

Infatti, partiremo con la programmazione dalla pri-

 Marzo      

8 Festa della donna - Santa messa in 
suffragio delle colleghe decedute in 
servizio e in pensione

 Aprile  

Pasqua 16–18 Heraclea hotel 
residence - Week-.end a Policoro – 
MT

 Maggio      

29 Aprile – 1 Maggio - Rosahotel - 
San Salvo – “I trabucchi”

 Giugno  

29 Maggio – 2 Giugno - Hotel del faro 
– Pugnochiuso

02/05 Giugno Ecoresort dei Siriti – 
Nova Siri – Mare – piscina – raccolta 
delle albicocche

 Da stabilire  

CONVIVIO REGIONALE
 Settembre  

Data da stabilire     Sagra della 
vendemmia – Nova Siri

 Novembre  

02 Commemorazione dei defunti

 Da stabilire  

Convivio di Natale
 e inoltre...  

“Domenica con Alatel” – Visite ad 
Abbazie, Monasteri, Cattedrali e Musei:
Trani magica con la bianca Cattedrale 
affacciata sul mare
Manduria con visita al “Museo della 
civiltà del vino primitivo”
Ostuni Monastero San Pietro 
Benedettine
Lecce Abbazia di Cerrate
Siponto – Fg Basilica di Santa Maria 
Maggiore
Cure Termali – Convenzioni con 
alberghi e stabilimenti termali

Programma di massima 
anno 2022

NOVA SIRI

TRANI

LECCE

POLICORO Teatro Di Arte Varia – a CURA 
DI Emanuele Battista e Antonio 
Landriscina
Teatro Itinerante – “I Favolosi 
Anni ‘60” Commedia di Emanuele 
Battista
Premio Di Narrativa – “Storie 
Vissute” Edizione 2022
Idee In Cucina - Trekking – 
Salute E Benessere - Nuove 
iniziative
Convenzione Con Snoopy – 
Scuola e centro sportivo a Carbonara 
di Bari
Convenzione Con La Società 
Ginnastica Angiulli - Bari 

PUGNOCHIUSO
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I
l CAF LABOR Provinciale di Ba-

ri assiste e tutela gratuitamente 

i cittadini, i lavoratori, le famiglie, 

gli anziani, in materie quali la pre-

videnza, l’assistenza, gli infortuni 

e le malattie professionali, fornisce 

informazioni sui diritti e sulle novi-

tà nel campo della legislazione sociale. È una organiz-

zazione giovane, effi ciente, il cui obiettivo principale è 

quello di dare un servizio qualifi cato per la difesa e la 

valorizzazione della persona in diffi coltà mediante i suoi 

operatori costantemente aggiornati e formati sui temi 

della sicurezza sociale.

Per essere più vicino alla gente, anche con servizi di 

tutela specifi ca, il Patronato Labor ha realizzato proce-

dure informatiche per la gestione della propria attività e 

sta incrementando la presenza sul territorio nazionale 

onde garantire, con operatori radicati nelle realtà dove 

i problemi nascono, un impegno assiduo anche ai fi ni 

della promozione dei diritti sociali.  La compilazione e 

presentazione del mod. 730/2022 è partita: i soci Alatel 

di Bari e provincia, come negli anni precedenti, posso-

no rivolgersi alle sedi CAF LABO esistenti sul territorio 

provinciale. Si ricorda che il costo del servizio (riservato 

ai soci Alatel) è rimasto invariato: sconto 30% su tariffa-

rio patronato.  La prenotazione di presentazione docu-

mentazione parte dal 1°Aprile 2022. Si invitano i soci a 

prenotare telefonicamente appuntamento alle sedi LA-

BOR del proprio comune o telefonare alla sede provin-

ciale LABOR tel. 0805618816 

I soci in servizio, per verifi che di maturazione 

diritti pensionistici e nuove disposizioni legi-

slative in merito, possono contattare la se-

de Labor Provinciale di Bari Viale Papa Pio 

XII, 4/E - tel. 0805618816 per informazioni 

e per appuntamento o contattare il consi-

gliere Nardomarino Antonio 3687148512. Il 

servizio informativo è gratuito.

Si precisa che, con la convenzione in atto 

con il patronato CAF LABOR, i soci posso-

no richiedere un consulto gratuito (su ser-

vizi pensionistici, revisione pensioni, prati-

che d’invalidità, pratiche di accompagna-

mento, legge 104, assegno unico, etc.) e 

possono consultare il sito pensioni facili.it,  

a cura di 

Antonio 

Nardomarino

Patronato Labor

DETRAZIONI MODELLO 730/2022: 
TUTTE LE NOVITÀ
Recentemente l’Agenzia delle Entrate ha proposto il 

nuovo modello 730 per i cittadini italiani, in particolare 

secondo le ultime modifi che applicate con la Legge di 

Bilancio 2022. 

Una particolarità riguarda la questione della pressione 

fi scale: il modello 730 è strettamente legato all’im-

posta IRPEF sui redditi percepiti dal lavoro. Que-

sta tassa per il 2022 cambia le aliquote, in base al nuo-

vo sistema che passa da 5 a 4 aliquote, per questo 

motivo molti italiani recepiranno una diminuzione della 

pressione del fi sco sul proprio reddito.

La scadenza per la trasmissione del Modello 730/2022 

resta fi ssata al 30 settembre 2022.

Una delle principali novità introdotte dalla Legge di Bi-

lancio 2022 riguarda il bonus Renzi. Infatti, a partire 

dal 1° gennaio continuerà ad essere percepito dai con-

tribuenti con redditi fi no a 28.000 euro, mentre l’ulte-

riore detrazione per i redditi fi no a 40.000 euro è stata 

abrogata. Pertanto ci saranno aumenti fi no a 1.200 

euro in busta paga per i lavoratori dipendenti con 

redditi fi no a 28.000 euro; detrazione decrescen-

te per i redditi da lavoro dipendente e assimilati 

per i redditi compresi tra i 28.000 e i 40.000 euro. 

Vediamo quali sono le principali novità per quest’anno 

in merito alle detrazioni fi scali con il modello 730/2022, 

in particolare con le ultime novità introdotte dalla ma-

novra. 

a) Spese mediche; Le spese incluse sono sia quelle 

del soggetto dichiarante che quelle dei fa-

migliari eventualmente a carico fi scale. Tut-

tavia va ricordato che per poter accede-

re alle detrazioni è necessario aver speso 

per prodotti medicinali e spese sanitarie al-

meno 129,11 euro nell’anno di riferimento. 

Questo non sussiste per i cittadini disabi-

li, che possono accedere ad una detrazio-

ne fi scale completa per le spese  tipo sa-

nitario. I cittadini che vogliono accedere a 

queste detrazioni devono presentare tutti i 

pagamenti effettuati per l’acquisto di medi-

cinali, ma non solo.  

Sono inclusi anche i pagamenti per inter-

venti chirurgici, l’acquisto o il noleggio di 

protesi, prestazioni 

mediche specialistiche, visite medi-

che per il rinnovo o il conseguimento 

della patente, pratiche assicurative di 

tipo sanitario, ricoveri e ticket sanita-

ri, acquisto di apparecchi medici. So-

no incluse anche 

le spese per sedute di riabilitazione, 

sia presso centri medici privati che la 

struttura sanitaria nazionale

b) Spese veterinarie: Una novità in 

particolare riguarda da vicino queste 

spese. Per gli italiani infatti è possibi-

le dal 2022 richiedere la detrazione fi -

scale per un massimo di spesa di 550 

euro. Risulta possibile includere in 

queste spese quelle per la cura di ani-

mali domestici o per la pratica sporti-

va, poiché siano tenuti legalmente. Le 

spese ammesse sono quelle per visite 

veterinarie, analisi e anche per l’acqui-

sto di farmaci veterinari

c) Spese scuole di musica: Una in-

teressante detrazione che si può ri-

chiedere tramite modello 730 è quel-

la sulle spese per i giovanissimi per 

l’iscrizione a scuole di musica o con-

servatori. Questa detrazione è una 

novità introdotta con la Legge di Bi-

lancio 2022, che si propone come 

sostegno per incentivare l’iscrizio-

ne dei giovanissimi in una di queste 

scuole.

La detrazione in questo caso è sem-

pre del 19%, con una erogazione 

massima di 1.000 euro a favore delle 

famiglie che iscrivono ad una scuola 

di musica o ad un conservatorio i fi -

gli dai 5 ai 18 anni di età. Per poter accedere a questo 

particolare sostegno è importante anche il fattore red-

dituale della famiglia, che non deve superare nel totale 

i 36.000 euro annui di reddito.

d) Agevolazioni prima casa: nella dichiarazione dei 

redditi con modello 730/2022 è possibile accedere ad 

alcune detrazioni presentando le informazioni che ri-

guardano la sussistenza di un contratto di locazione, 

in caso di affi tto, oppure la stipula di un mutuo con una 

banca. Per il 2022 è possibile anche presentare tut-

te le informazioni utili per accedere alle agevolazioni 

per l’acquisto di una abitazione da destinare a prima 

casa. Si tratta delle agevolazioni recentemente mes-

se a disposizione dei cittadini che decidono di acqui-

stare un nuovo immobile. Nel detta-

glio, è possibile chiedere con il mo-

dello 730/2022 l’accesso all’agevola-

zione prima casa destinata ai giovani 

italiani: il requisito principale è quello 

di avere età inferiore a 36 anni. Ol-

tre a questo requisito ve ne sono altri 

che devono essere rispettati, Anche 

in questo caso per esempio esiste 

un tetto ISEE massimo da rispettare 

per poter richiedere l’agevolazione: si 

tratta di 40.000 euro di limite massi-

mo. L’agevolazione è erogata sotto 

forma di credito di imposta. 

e) bonus per l’edilizia: Una novità 

riguarda anche il Bonus Mobili e Elet-

trodomestici, che si potrà continuare 

a chiedere ma solamente entro il limi-

te massimo di 10.000 euro di spesa. 

ASSEGNO UNICO E 
UNIVERSALE
L’Assegno unico e universale è un 

sostegno economico alle famiglie at-

tribuito per ogni fi glio a carico fi no al 

compimento dei 21 anni (al ricorrere 

di determinate condizioni) e senza li-

miti di età per i fi gli disabili.

L’Assegno unico e universale per i fi -

gli a carico riguarda tutte le categorie 

di lavoratori dipendenti (sia pubblici 

che privati), lavoratori autonomi, pen-

sionati, disoccupati, inoccupati ecc.

Per le domande presentate dal 1° 

gennaio al 30 giugno 2022, l’Asse-

gno unico e universale spetta con 

tutti gli arretrati a partire dal mese di 

marzo 2022.

L’importo dell’’assegno unico e universale fi gli varia da 

175 euro a 50 euro al mese per ogni fi glio minorenne. 

Dai 18 ai 21 anni il contributo varia da 85 euro a 25 eu-

ro. L’importo spettante varia con l’ISEE e con l’età dei 

bambini, ad eccezione dei fi gli disabili per cui non vi so-

no limiti di età. 

Infi ne si ricorda a tutti i soci che per ulteriori notizie, ap-

profondimenti e risoluzione di quesiti di natura pensio-

nistica, contributiva e dettagli su nuove disposizioni le-

gislative (assegno unico e universale)  possono entrare 

nel sito https://www.pensionifacili.it  o rivolgersi alla 

sede Provinciale Labor Bari Viale Papa Pio XII, 4/e tele-

fono 0805618816 o rivolgersi al vice presidente regio-

nale Alatel Antonio Nardomarino cell. 3687148512  

FISCO E PREVIDENZA
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Truffe agli anziani - se le 
conosciamo possiamo evitarle

Q
Le truffe agli anziani (e 

non solo) sono sempre 

più frequenti. Possono 

essere uomini o donne e presen-

tarsi da soli o in coppia. In gene-

re, sono eleganti, cordiali e rassi-

curanti. Parlano molto allo scopo 

di confondere. Spesso fi ngono di 

essere stati mandati da un paren-

te o da un conoscente. Possono 

presentarsi presso le abitazioni, 

in tuta da lavoro, in uniforme e 

mostrare un tesserino, spaccian-

dosi per forze dell’ordine, per im-

piegati di enti pubblici o privati. 

Oppure possono fermare il mal-

capitato di turno per strada of-

frendosi di accompagnarlo alla 

posta o in banca con l’unico intento di reperire infor-

mazioni utili. Questo l’identikit dei truffatori che sem-

pre più spesso prendono di mira le persone anziane 

e non solo!

Per dare un aiuto agli anziani diamo ad essi qual-

che consiglio che può sembrare banale, ma dettato 

dal semplice buon senso, come quello di non aprire 

agli sconosciuti o di essere molto prudenti quando si 

preleva denaro ad uno sportello bancomat. 

CONTROLLO DEL DENARO PRELEVATO
Succede spesso che una persona anziana, poco do-

po aver prelevato contanti in banca o alla posta (so-

litamente la pensione), venga fermata o raggiunta a 

casa da qualcuno che si presenta come dipendente 

dell’agenzia e che dice di dover verifi care il numero di 

serie delle banconote appena ritirate perché potreb-

be esserci stato un errore.

Quando l’anziano consegna i soldi, i truffatori, facen-

do fi nta di controllarli, li sostituiscono con bancono-

te false. Diffi date, dunque, di chiunque si avvicini con 

questo pretesto: nessun impiegato vi cercherà mai a 

casa o vi fermerà per strada per controllare le vostre 

banconote!

Stesso discorso quando si esce dalla banca o dalla 

posta con un borsello contenente i soldi della pen-

sione o quelli prelevati dal bancomat. Spesso i truffa-

tori agiscono in due per farti distrarre mentre uno dei 

due   potrebbe strapparti la borsa e scappare.

RICHIESTA DI SOLDI 
PER AIUTARE UN 
PARENTE
Diffi dare sempre da chi vi 

avvicina per strada o si pre-

senta a domicilio chiedendo 

di pagare un debito contrat-

to da un parente (fi glio, ni-

pote). Questo tipo di truffe 

agli anziani avviene anche 

per telefono, con chiamate 

che allarmano circa presunti 

incidenti capitati a parenti o 

multe da pagare. Non con-

segnare per nessun motivo 

denaro o valori e segnala-

re agli organi preposti, 112 

– 113. 

TRUFFA AL 
TELEFONO
Diffi dare dalle proposte o presunti premi vinti e co-

munque rifi utare telefonate provenienti da numeri 

sconosciuti. 

TRUFFA DELLO SPECCHIETTO AUTO
Tra le truffe agli anziani, tra le più comuni è quella 

dello specchietto. Si simula il danneggiamento del-

lo specchietto esterno “causato” dal malcapitato di 

turno, proponendo di risolvere “l’incidente” con il pa-

gamento immedia-

to, evitando il ricorso 

all’assicurazione. 

Si consiglia di non 

uscire dall’auto e di 

segnalare tempesti-

vamente alle autorità 

preposte

TRUFFA DEL 
GELATO O DEL 
CAFFE’ 
Di solito quasi sem-

pre una donna con 

bambino in braccio 

vi urta, facendo ca-

dere il gelato o il caf-

SUGGERIMENTI UTILI

a cura di 

M. di Gregorio 

e M.G. Losito

fè sulla giacca e, con la con 

la scusa di pulirla, vi sottrae il 

portafoglio.

SCIPPI E BORSEGGI
Per evitarli portare il borsello 

dalla parte del muro, assicu-

randolo strettamente al cor-

po. Se vi accorgete che ci so-

no persone che vi spingono o 

vi affi ancano sui mezzi pubbli-

ci o mentre siete in fi la ad uno 

sportello evitate di mettere il 

portafoglio nella tasca poste-

riore. 

VISITE A DOMICILIO
Tutte le aziende (luce, gas, 

telefonia, aziende sanitarie) 

preannunciano il loro arrivo 

tramite avvisi condominiali. 

In assenza di appuntamenti 

non aprire a nessun incarica-

to. Non sussiste l’obbligo di 

far entrare in casa operatori o 

funzionari, pubblici o privati e 

si può sempre verifi care pre-

ventivamente la reale identità 

di chi si presenta a casa, tele-

fonando direttamente all’ente 

di riferimento.

In generale mai aprire agli 

sconosciuti!

LE TRUFFE ONLINE
Sono sempre di più gli anzia-

ni che usano Internet. La re-

te può risolvere molti proble-

mi, ma rappresenta anche un 

rischio. Valgono quindi le rac-

comandazioni di non fornire 

online dati riservati, in partico-

lare quelli bancari in siti diversi 

da quello del proprio istituto di 

credito. Attenzione alle e-mail sospette: non aprirle ed 

eliminarle immediatamente. Non aderire a “catene di 

sant’Antonio” o promesse di guadagni facili.

E PER CONCLUDERE, 
NON SOLO TEORIA: 
È utile sapere, infatti, che tut-

ti i Comuni, in collaborazio-

ne con Polizia di Stato, Pro-

tezione Civile e Prefetture, 

organizzano dei veri e pro-

pri incontri, corsi, seminari e 

campagne di sensibilizzazio-

ne per imparare a difendersi 

da queste truffe. Competenti 

sono gli assessorati al welfa-

re e/o agli Affari Sociali. Di-

vertenti ed evocativi anche i 

nomi con cui vengono pro-

mosse le iniziative.

A Brindisi per esempio esi-

ste “NuMIfutti” un vero e 

proprio progetto per la sicu-

rezza del mondo degli anzia-

ni specificamente finalizzato 

alla prevenzione e al contra-

sto delle truffe di cui posso-

no esser vittime.

A Lecce un’analoga iniziati-

va, finanziata anche dal Mi-

nistero dell’Interno, si chia-

ma “Siate Accorti”: oltre 

a mettere in campo attività 

formative e di prevenzione 

prevede anche interventi di 

supporto psicologico.

A Foggia il progetto si chia-

ma “Nessuno tocchi i miei 

nonni” ed è realizzato dal 

Corpo di Polizia Locale con 

il contributo erogato dal 

Fondo Unico Giustizia.

Infine a Bari sono periodi-

camente organizzati incontri 

nei diversi centri polifunzio-

nali di prossimità che orga-

nizzano anche attività edu-

cative a supporto dell’au-

tonomia; Per ricevere informazioni si può contat-

tare il numero di telefono unico del Welfare 

080.5777777.  
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MONDO ASSOCIAZIONI

U
na unità di sangue del cor-

done ombelicale è stata ce-

duta dalla Banca Pugliese 

del Sangue Cordonale di San Gio-

vanni Rotondo situata presso l’O-

spedale IRCCS “Casa Sollievo del-

la Sofferenza” per un trapianto di 

cellule staminali in una bambina af-

fetta da leucemia in Israele. Un mi-

liardo e cinquecento milioni di cellule staminali da san-

gue cordonale, donato al momento della nascita, han-

no lasciato la Puglia per raggiungere Israele e donare 

“Vita alla Vita” ad una bambina ammalata di leucemia, 

che non conoscerà mai il suo donatore. 

La Solidarietà, con la esse maiuscola, è il bagaglio cultu-

rale che l’Associazione Adisco (Donatrici Italiane Sangue 

Cordone Ombelicale) vuole trasmettere attraverso la cul-

tura della donazione di sangue del cordone ombelicale, 

non solo alle mamme che mettono al mondo una nuova 

vita ed hanno, dunque, la possibilità di donarla una se-

conda volta, ma a tutta la comunità, come un valore uni-

versale da condividere e da sostenere, per una cre-

scita civile di elevato valore sociale. La dona-

zione è una scelta d’amore e non di conve-

nienza, è una scelta di consapevolezza 

sociale, di coscienza civile, di maturità in-

dividuale, il cui valore è ancora più pro-

fondo perché maturata e realizzata 

nell’armonia della coppia genitoriale. 

Chi sceglie di donare il sangue del cor-

done ombelicale, sa di metterlo a di-

sposizione di pazienti la cui vita è appe-

sa al fi lo della speranza di un trapianto di 

cellule staminali compatibili, a chi ne ha 

bisogno in quel momento, subito, il prima 

possibile, perché persino tra 2 mesi po-

trebbe essere tardi.  Ogni anno, in Italia, circa 

1500 pazienti hanno bisogno di un trapianto, il 

40% purtroppo, muore in attesa di averlo, mentre 

il 60% ha la possibilità di guarire nell’arco di 5 anni, se 

trapiantati nelle fasi iniziali di malattia. È necessario tripli-

care l’inventario ad oggi disponibile e dunque aumenta-

re considerevolmente il numero di donazioni.

Le Istituzioni, le Società Scientifi che e le Associazioni si 

devono impegnare a sostenere il valore etico della dona-

zione, quale patrimonio collettivo irrinunciabile per la sa-

lute dei cittadini, nel rispetto dei principi basilari di equità 

e di pari opportunità di accesso alle cure mediche.

Deve essere scoraggiata la conservazione ad uso per-

sonale e contrastata in ogni modo l’informazione in-

Il Dono della Vita 

Lella Di Reda*

gannevole sul possibile impiego di SCO (Sangue Cor-

done Ombelicale), al fi ne di tutelare da possibili illusioni 

terapeutiche. 

Ma perché donare il sangue del cordone ombelicale?  Il 

sangue del cordone ombelicale e della placenta è ricco 

di cellule staminali, diverse da quelle embrionali, per il cui 

utilizzo, sorgono importanti problemi etici, legati alla loro 

origine. Queste cellule staminali emopoietiche  sono in 

tutto simili a quelle del midollo osseo, cellule immature 

capaci di differenziarsi in globuli rossi, globuli bianchi e 

piastrine, ed  hanno un ruolo fondamentale nella cura di 

gravi malattie del sangue come leucemie, linfomi , malat-

tie congenite e metaboliche:  ad oggi  possono essere 

curate con il trapianto di cellule staminali del cordone 

ombelicale circa 80 malattie e, in futuro, con i progressi 

della ricerca scientifi ca, questo numero è destinato a 

crescere. Una volta raccolto e conservato presso la 

Banca del Cordone Ombelicale, SCO è immediatamen-

te disponibile per chi ne avesse bisogno. L’immaturità 

delle cellule staminali che contiene riduce fortemente il 

rischio di alcune gravi complicanze del trapianto, rispet-

to all’utilizzo del midollo osseo.  Con il trapianto con-

temporaneo di due unità di SCO si dà la possibilità 

di terapia anche a pazienti adulti.

In ogni Regione, sede di una Banca Cordo-

nale, sono stati individuati, con opportuni 

criteri, i Centri di Raccolta, (in Puglia, ce 

ne sono 16) dove, subito dopo il parto, 

sia spontaneo che cesareo, quando il 

cordone è stato reciso, il personale, de-

bitamente formato ed abilitato, effettua 

il prelievo del sangue in esso contenuto. 

Da sottolineare che questa procedura è 

innocua ed indolore per la mamma e 

per il neonato, lecita per la Chiesa (“Di-

gnitas personae”- Congregazione Vatica-

na per la dottrina della fede- sett. 2008), e 

del tutto gratuita, perché a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale.  

La sacca sterile contenente il sangue cordonale rag-

giunge entro 30 ore la Banca Cordonale Regionale di ri-

ferimento, (in Puglia la Banca Cordonale è sita presso la 

Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo) 

presso la quale dopo essere stato opportunamente 

analizzato, verrà congelato a -196° per poi essere “tipiz-

zato”, ossia catalogato. I dati di tipizzazione vengono in-

seriti in una banca dati mondiale, con cui tutte le Banche 

Cordonali sono in rete, permettendo così di trovare le 

cellule staminali del richiedente e stabilire se sono com-

patibili con il donatore, in tempi molto brevi. Il consenso 

della mamma alla donazione è fonda-

mentale in quanto, per essere idoneo 

al trapianto, il sangue cordonale deve 

essere privo di agenti infettivi, per cui è 

necessario effettuare controlli sia sul 

sangue cordonale che su quello ma-

terno. Intorno a 35 settimane di gestazione, la mamma 

deve sia acconsentire alla donazione che dare la dispo-

nibilità alle analisi di controllo, anche a distanza di 6 -12 

mesi, per accertare la salute propria e del neonato. De-

ve, inoltre, dare il consenso per la raccolta dei dati sani-

tari personali, del partner e dei familiari, al fi ne di esclude-

re malattie genetiche o infettive trasmissibili con il san-

gue. Ovviamente i dati raccolti sono riservati e vengono 

custoditi soltanto presso la Banca Cordonale. Perché la 

sacca di sangue cordonale sia idonea ed effi cace per un 

trapianto, deve contenere almeno un miliardo e cinque-

centomila cellule staminali, che è un numero molto alto e 

molto spesso, purtroppo, l’unità donata risulta non es-

sere adatta. In questo caso, la donazione non è mai un 

gesto inutile, perché le cellule staminali donate saranno 

utilizzate a scopo di ricerca e per la preparazione di gel 

piastrinico, variamente utilizzato nelle applicazioni di me-

dicina rigenerativa (come ulcere diabetiche, epidermiolisi 

bollosa, preparazione di collirio oftalmico per le lesioni 

oculari ecc.). Inoltre le emazie del sangue del cordone 

ombelicale non idoneo al trapianto possono essere uti-

lizzate nelle trasfusioni per i bambini nati prematuri. 

Quando nella famiglia del neonato, esiste un parente 

stretto come un fratello, una sorella, la madre o il padre, 

a cui sia stata diagnosticata una malattia curabile con il 

trapianto di cellule staminali da cordone, la raccolta di 

SCO viene riservata al parente malato attraverso il servi-

zio sanitario pubblico, ritenendola una” donazione dedi-

cata”. Sul sito www.adisco.it  esiste l’elenco delle malat-

tie curabili con la donazione dedicata e l’elenco delle 

Banche Cordonali pubbliche. In Italia, come in altri Paesi, 

è consentita la conservazione di sangue cordonale per 

uso autologo, a spese dei genitori, in Banche private Il 

nostro Paese ha scelto di vietare la conservazione ed 

ogni forma di pubblicità connessa alle Banche private, 

allineandosi alla comunità scientifi ca internazionale che 

non la ritiene utile. Presso la Banca pubblica c’è la pos-

sibilità al 97% di ritrovare l’unità donata tra quelle idonee 

e comunque sempre si può attingere in caso di necessi-

tà. Le mamme che scelgono la conservazione ad uso 

personale, quale assicurazione biologica per il proprio fi -

glio, devono essere informate e consapevoli che, nel ca-

so in cui quel fi glio avesse bisogno di un trapianto di cel-

lule staminali emopoietiche, sarebbe necessario ricorre-

re a cellule staminali donate da genitori anonimi che han-

no scelto la donazione pubblica, hanno scelto con alto 

senso etico e civile di donare la vita una seconda volta a 

chiunque ne avesse bisogno.

ADISCO nasce nel 1995, ad opera di due eminenti ema-

tologi italiani, il prof. Mandelli ed il 

prof. Sirchia, in un momento in cui la 

ricerca sulle cellule staminali si svi-

luppava in tutto il mondo scientifi co, 

per affi ancare e sostenere i centri 

ematologici nell’attività di trapianto 

delle cellule staminali cordonali. Pertanto ADISCO coo-

pera con la Banca Cordonale al fi ne di sostenere l’attività 

di donazione, raccolta e conservazione di SCO. È pre-

sente in tutte le Regioni, con sezioni Regionali e Territo-

riali. ADISCO realizza la promozione della donazione at-

traverso varie attività che convergono alla creazione di 

una cultura della donazione eterologa e solidaristica.

• Raccogliere fondi per la ricerca, con la creazione di 

borse di studio, onde sviluppare al massimo le poten-

zialità di impiego di SCO nei trapianti e nelle applica-

zioni per la rigenerazione tissutale.

• Collaborare allo sviluppo della rete nazionale per la 

raccolta in punti nascita accreditati ed il bancaggio, 

presso le Banche Cordonali, secondo parametri in-

ternazionali dettati dal Piano Sanitario Nazionale ed 

alle indicazioni della comunità scientifi ca.

• Counselling ai genitori ed alle coppie - Manifestazioni 

a carattere Territoriale e Nazionale

• Realizzazione di Convegni a carattere scientifi co - Di-

vulgazione mediante Radio, TV, giornali, opuscoli e 

DVD, internet

• Incontri scientifi ci presso le Scuole, per preparare cit-

tadini più maturi, formati ed informati sulla possibilità 

del “Dono della Vita”

• Corsi di aggiornamento per Ostetriche - Donazione di 

strumentazione alle Banche di SCO ed ai Centri di 

Raccolta

• Sostenimento costi per il trasporto di SCO - Partner-

ship con società scientifi che ed associazioni di volon-

tariato per divulgare la cultura del dono, in sintonia 

con la ricerca e le applicazioni terapeutiche.

• Attività di proselitismo per intensifi care la divulgazione 

della mission nel tessuto sociale.

Don Tonino Bello scriveva: Un mosaico di solidarietà. È 

con questa sinergia che crescono le cose buone. È lo 

spirito che anima Adisco quando chiede ad una madre 

di donare i pochi centimetri del cordone ombelicale del 

suo bambino, gli stessi che mancano ad un malato di 

leucemia per raggiungere la gioia di vivere.

ella certezza che è solo amando che si può insegnare ad 

amare la vita, la donazione è un gesto che renderà consa-

pevole, da adulto, quel bambino di quanto valore abbia la 

propria vita, quella di chi gli sta accanto, la vita di ogni sin-

golo essere umano, e comprenderà che si possono avere 

quelle sole ricchezze che avrà saputo donare.  

* Lella Di Reda - Presidente Adisco sezione territo-

riale di Bisceglie - presso Circolo Unione – www.

adisco.it - Via Aldo Moro 40 - 70052 BISCEGLIE - 

Tel. 3454110460-3450110461
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COLLEGHI ALLA RIBALTA

Dialetto, lingua viva

I
l collega alla ribalta è Francesco 

Signorile. Ha sempre svolto la 

sua attività nel Settore Commer-

ciale sino all’anno 2000, quando 

ha lasciato l’Azienda per raggiunti 

limiti d’età. In pensione ha ripre-

so gli studi con particolare atten-

zione alla storia della città di Ba-

ri. Ha poi conseguito l’attestato di 

accompagnatore turistico, si è in-

teressato di teatro e di cultura popolare. Nel 2008 ha 

collaborato attivamente alla costituzione del Diziona-

rio “Per non dimenticare”.

“Per non dimenticare”, un dizionario barese/ita-

liano e italiano/barese scritto a sei mani. Quan-

do è nata l’idea e quali sono le sue fi nalità?

Il Dizionario Dialetto-Italiano e Italiano-Dialetto 

ha rappresentato un’opera di grande importanza, 

costata undici anni di lavoro che ho portato a termi-

ne con la collaborazione di Giuseppe Gioia (Pinuc-

ce) e Gaetano Mele (Nanucce). L’idea è nata da una 

frase che veniva utilizzata alle scuole elementari per 

redarguire i bambini: non si parla in dialetto, è 

maleducazione. La fi nalità basilare che ci ha spin-

to alla stesura di questo Dizionario non è stata 

quella di creare un’opera competitiva con le già esi-

stenti, che altri autorevoli autori hanno pubblicato in 

passato. Ma abbiamo ritenuto indispensabile fare 

qualcosa in più, ovvero, corredare tutti i lemmi di 

una sintassi grammaticale che li individuano al sin-

golare e al plurale, al maschile e al femminile, con 

fonia chiusa o aperta grazie all’utilizzo degli accenti 

grave e acuto della sillaba o vocale tonica. Inoltre, 

abbiamo ritenuto indispensabile corredare l’opera 

con la coniugazione completa degli ausiliari Essere 

= èsse o ièsse e Avere = avè, come pure ci è 

sembrato opportuno coniugare in dialetto i verbi 

comunemente utilizzati riferiti alle tre coniugazioni 

(mangià, sapè e dermì) e abbiamo anche consi-

derato alcuni verbi che in dialetto diventano pseudo 

irregolari non rispettando le desinenze canoniche 

(iavetà, velè, scì). In defi nitiva si è voluto realizzare 

un’opera completa della lingua dialettale barese, da 

tramandare ai posteri e se fosse possibile da divul-

gare nelle scuole per far sì che “u dialètte acchesì 

non more chiù. 

Perché comunicare in dialetto anziché nella 

lingua uffi ciale di una Nazione?

Appena nati i bambini ascoltano suoni che si fi ssa-

no nella loro memoria, s’incarnano e diventano fon-

damento della prima cultura che gli apparterrà per 

sempre. Comunemente i genitori trasmettono ai fi -

gli quello che, a loro volta, hanno appreso dai loro 

genitori e quell’idioma diventerà lo strumento di 

espressione familiare che verrà parlato in casa. Il 

dialetto è la lingua che distingue una comunità, un 

popolo, un territorio, ricco di parole ataviche, di 

proverbi, di aforismi, di modi di dire legati a una tra-

dizione, a una storia. E, a seconda della collocazio-

ne geografi ca, e delle primarie attività di lavoro 

(agricoltura, pesca, commercio ecc.) la gente par-

lerà un linguaggio caratterizzato da quelle esperien-

ze tramandate di generazione in generazione, la 

cosiddetta “tradizione orale”. La lingua dialettale 

contiene molti meno vocaboli della nostra lingua 

italiana, eppure, con quelle poche parole si riesce a 

dire tutto, nulla diventa inesprimibile, anche perché 

il dialetto si avvale molto della comunicazione para 

verbale (smorfi e, gesti, silenzi, ammiccamenti). Nel 

nostro lavoro di ricerca abbiamo scoperto che mol-

te parole del nostro dialetto, ma queste vale anche 

per tutti gli altri dialetti, provengono da altre lingue 

straniere che sono entrate di diritto nel nostro par-

lato grazie agli invasori. Noi, ad esempio a Bari, ab-

biamo avuto nel corso della millenaria storia, domi-

nazioni albanesi, longobarde, normanne, francesi 

turche, spagnole, greche. Una ipotesi molto atten-

dibile riguardo all’uso della comunicazione para 

verbale, più accentuata, rispetto ai Paesi nordici, 

deriva proprio dal fatto che la comunicazione con 

gli stranieri veniva facilitata proprio con l’utilizzo di 

tutti gli elementi del para verbale.

Quanto contribuisce il dialetto nella formazio-

ne di una persona?

L’età scolare, che comincia comunemente a sei an-

ni, ha lo scopo principale di educare i bambini, ad 

affrontare la vita nel mondo con una conoscenza 

base. È lo studio che forma la cultura di una perso-

na, a defi nire il grado di preparazione, di civiltà e di 

formazione intellettuale necessarie per vivere nel 

mondo. Ma la socialità, la vita in comune, la reci-

proca conoscenza di chi si ha vicino, la si acquisi-

sce con la frequentazione, 

con le relazioni. La formazio-

ne personale prende forma 

giorno dopo giorno, ed è un 

mix di esperienze vissute tra 

le mura di casa e l’ambiente 

esterno. La cultura popolare 

non la s’impara a scuola o dai 

libri, bensì vivendo nel territo-

rio parlando la sua lingua e 

ascoltando “i grandi”. Il dialet-

to è il motore di un meccani-

smo che caratterizza la per-

sona conferendole identità e 

senso di appartenenza.

Perché due persone dello 

stesso territorio, lontane 

da casa, incontrandosi 

preferiscono parlare in 

dialetto?

Esattamente per ciò che ci 

siamo detti prima, ovvero per 

quel senso di appartenenza 

che lega alle proprie origini. Anche una persona 

che emigra a dieci anni rimarrà legato per sempre 

alla sua terra. E, quando incontrerà persone con la 

sua stessa provenienza le sentirà vicine, gli palpi-

terà il cuore perché nell’altro si riconoscerà nella 

sua comunità primaria e rifi oriranno dentro di sé ri-

cordi e teneri affetti. Oggigiorno stiamo assistendo 

al fenomeno della migrazione dei giovani verso ter-

ritori lontani e per loro diventa normalissimo, quindi, 

il senso di aggregazione e di conseguenza l’utilizzo 

della comunicazione attraverso la lingua del proprio 

territorio, il dialetto del proprio paese che garanti-

sce il prosieguo delle radici e dei ricordi. 

La poesia e il teatro vernacolare rivestono un 

ruolo minore, secondario, bistrattato, colloca-

to ai margini della letteratura. Secondo te, 

perché?

Purtroppo, è vero, o meglio, è vero in parte. Solita-

mente la persona che avverte nel cuore un senti-

mento e che non esita ad esternarlo, sceglie quasi 

sempre il dialetto perché è la lingua che conosce 

meglio, che possiede una forza comunicativa più 

veloce che si rivolge a una platea più ampia di qual-

siasi estrazione sociale e culturale. Quasi mai i po-

eti vernacolari rispettano i requisiti che richiede una 

poesia scritta bene: metrica, punteggiatura, rima. 

Inoltre, sono quasi sempre di carattere nostalgico 

con banali stereotipi che fanno riferimento al passa-

to che risulta essere sempre migliore del presente. 

Non mancano parolacce e sensi equivoci. Non 

sfugge a questo cliché il teatro vernacolare, anzi 

ancora più volgare, più rozzo e triviale con i soliti 

personaggi (gay, suocera in-

vadente, balbuziente, nonno 

con demenza ecc.). Ma for-

tunatamente il teatro che 

usa il dialetto come lingua 

parlata è anche il teatro di E. 

De Filippo, di Pirandello, di 

Govi, del nostro Maurogio-

vanni. Per la poesia ricordia-

mo Trilussa, Pasolini e Totò. 

Questi sono solo alcuni dei 

tanti importanti autori che 

hanno dato lustro e dignità al 

teatro e alla poesia vernaco-

lare. Pertanto, si può affer-

mare che teatro e poesia 

dialettale non sono da consi-

derarsi minore o come suol 

dirsi di serie “B”. Bisogna so-

lo saper distinguere, come si 

fa con il teatro e poesia in lin-

gua italiana e valorizzare le 

opere degne di far parte del-

la Letteratura universale.

Ha senso in un’epoca in cui si tende a parlare 

una sola lingua in tutto il mondo, continuare a 

coltivare i dialetti che sono circoscritti a un 

territorio?

È vero che la lingua inglese ormai viene utilizzata 

comunemente in tutto il mondo e tende a diventare 

la lingua universale, ma il suo utilizzo principalmen-

te serve per comunicare commercialmente tra pae-

si diversi, o dare adito a trattative di sviluppo indu-

striale. Non avendo un patrimonio di esperienze, di 

tradizioni, di sentimenti, diventa una lingua asettica 

ma che non trasmette ciò che invece i popoli rie-

scono a tramandare con l’utilizzo della propria lin-

gua densa di storia, tradizioni, esperienze, affetti e 

socialità. I dialetti non sempre rimangono circoscrit-

ti solo a un territorio, basti pensare alla canzone na-

poletana o le opere di prosa dialettali di Eduardo De 

Filippo e del genovese Gilberto Govi.

Francesco, il dialetto continuerà ad esistere 

e vivere nel tempo?

Il dialetto, come il lavoro del Dizionario da me por-

tato a termine, insieme a Mele e Gioia, non è una 

lingua in estinzione, anzi, sempre viva e in conti-

nua evoluzione, è una lingua che deve continuare 

ad esistere, deve essere conosciuta dai nostri ra-

gazzi e deve sempre essere considerata come 

l’essenza del nostro popolo barese. Non può es-

sere abbandonata nel dimenticatoio ma è mia fer-

ma convinzione che continuamente si adatterà ad 

essere utilizzata in parallelo con la immortale lin-

gua italiana.   

A cura di 

Emanuele 

Battista
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I NOSTRI INCONTRI

A Selva di Fasano tutti insieme 

Scongiurate, almeno tempora-

neamente le diffi coltà scatu-

renti dalla pandemia, siamo riusciti 

ad organizzare il tradizionale con-

vivio regionale, che quest’anno in 

due giornate si è svolto a Selva di 

Fasano nell’accogliente hotel Sier-

ra Silvana. Il presidente ing. Sca-

gliola ha porto il suo saluto ed il più 

cordiale benvenuto ai partecipanti, 

trattando importanti problemi so-

ciali, riportati in altra pagina di questo 

numero del Notiziario. 

Due giorni piacevolissimi trascorsi al- 

l’hotel Sierra Silvana con la presenza di 

circa 200 partecipanti tra familiari e soci, 

tutti contentissimi di aver potuto essere 

presenti ad un evento che l’anno prima 

la pandemia ci aveva impedito di orga-

nizzare. Era presente tutto lo staff di Alatel Puglia ad 

eccezione del revisore De Santis e del presidente della 

sezione Alatel di Foggia Rizzi, “assenti giustifi cati” per 

urgenti impegni familiari.

Un’ottima cena allietata dalla musica di un bravo disk 

jockey ha consentito ai commensali di trascorrere qual-

che ora in piacevole in compagnia di familiari ed amici. 

Il giorno dopo un’ottima colazione ed un buon pranzo, 

poi tutti a casa.  

Ad ogni socio partecipante è stata consegnato l’ultimo 

numero del Notiziario ed una confezione di ottimo olio. 

Ovviamente l’incontro non poteva che 

prevedere una conclusione riservata al 

tradizionale taglio della torta e al canto 

propiziatorio e scaramantico del ritor-

nello di “surdate ‘nnamuràte”, gridato  a 

gran voce da tutti i partecipanti, impe-

gnati anche a sventolare freneticamente 

il tovagliolo, usato a mo’ di bandiera.   

a cura di 

M. di Gregorio 

e M.G. Losito

a cura di 

Rosario Montanaro

All’auditorium Vallisa per un concerto ad 
alto indice di gradimento

Un’importante fi nalità culturale gui-

da l’Accademia dei Cameristi da 

più di un ventennio con la Direzione 

Artistica della Prof.ssa Mariarita Alfi -

no: favorire la crescita artistica e pro-

muovere la carriera professionale di 

giovani strumentisti in un vero e pro-

prio laboratorio di produzione, che 

nel concerto pubblico vede riuniti in-

terpreti con età ed esperienze diffe-

renti unite dallo stesso spirito di collaborazione. Da svariati 

anni il nome dell’Accademia barese è conosciuto anche in 

Europa, grazie alla collaborazione intrapresa con gli Istitu-

ti italiani di Cultura presenti nelle principali capitali europee 

(Parigi, Stoccarda, Amburgo, Oslo, Stoccolma, Vienna), 

che ospitano le produzioni dell’Associazione in sedi presti-

giose, con un pubblico numerosis-

simo e molto partecipe. E’ in corso 

di svolgimento la XXIII Stagione di 

concerti di musica da camera inizia-

ta nello scorso novembre: lunedì 28 

febbraio (ore 20.30) presso l’Au-

ditorium Vallisa di Bari si è tenu-

to il settimo appuntamento che ha 

visto in scena un quintetto di stra-

ordinario valore, costituito da Mar-

ta Kowalczyk, violinista polacca, 

attualmente Primo violino dell’Orchestra di Basilea (Sviz-

zera), Elisa Spremulli, violinista attiva in varie orchestre 

toscane, Daniel Palmizio, violista di fama internaziona-

le formatosi a Londra, Arianna Di Martino, violoncellista 

in ascesa nel panorama concertistico e Emanuele Tor-

quati, pianista dalla grande raffi natezza esecutiva. L’en-

semble ha dato vita a un programma raro e complesso 

con musiche di Anton Webern, Quintetto per archi, Da-

rius Milhaud, Suite da concerto da “La crèation du mon-

de” e Gabriel Fauré, Quintetto in re min. op.89, metten-

do in risalto non solo le architetture sonore del quintetto 

con archi e pianoforte ma nel contempo svelando com-

posizioni particolari dalla Vienna di inizio Novecento alla 

Francia degli anni ’20 del Novecento fi no al capolavoro 

del più raffi nato maestro francese nel campo della musica 

da camera, Gabriel Fauré. I successivi concerti prose-

guiranno lunedì 4 aprile, lunedì 

2 maggio e lunedì 16 maggio (in 

replica a Fasano martedì 5 apri-

le, martedì 3 maggio e martedì 

17 maggio). Si accede con gre-

en pass. Ringraziamo l’Accademia 

dei cameristi che anche quest’anno 

ha concesso convenzione a tariffa 

agevolata per i nostri soci. Il calen-

dario delle serate è visibile sul no-

stro sito Alatel Puglia.  

a cura 

di Gianni 

Cozza

Le foto del convivio

 La nostra torta natalizia  Il gadget ed il notiziario                                Il nostro hotel
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SALUTE E BENESSERE

Stare bene insieme

I
Il benessere psicologico è un 

concetto complesso da defi -

nire in modo univoco poiché 

implica aspetti multidimensio-

nali e costringe ad uno studio 

trasversale a molte discipline.

La ricerca in questo ambito si tro-

va oggi divisa tra due approcci 

teorici: il benessere edonico ed 

il benessere eudemonico.

Il primo, il benessere edoni-

co, viene definito anche benessere soggettivo e 

corrisponde alla soddisfazione di vita autoriferita 

dalla persona. Questa altro non è che il risultato di 

un giudizio globale ottenuto confrontando aspetti 

positivi e negativi (Bradburn, 1969). Il benessere 

edonico può essere definito come la ricerca del 

piacere e della felicità e la valutazione della stessa 

operata dalla persona (Waterman, 2007).

Il secondo approccio teorico, quello del benes-

sere eudemonico, afferma che ogni persona è 

dotata di capacità uniche (daimon) e che l’obiet-

tivo della vita di una persona è quello di riuscire a 

riconoscerle ed alimentarle trasformandole in vir-

tù. Il benessere eudemonico si raggiunge quindi 

quando la persona realizza le proprie potenziali-

tà. Il modello del benessere eudemonico sostiene 

l’importanza di alimentare quelle caratteristiche 

che possono rappresentare risorse fondamentali 

per un funzionamento ottimale.

Il Benessere è per tutte le età?

Luogo comune è che gioia e felicità appartenga-

no al periodo della giovinezza e che nell’età adul-

ta e nella vecchiaia la tristezza e la malinconia si-

ano i sentimenti predominanti. Questo stereotipo 

fonda le sue radici sulla tendenza all’appiattimen-

to dell’umore che spesso si rileva con l’avanzare 

dell’età.

È però importante sottolineare che l’aumento 

dell’età non comporta necessariamente una ridu-

zione del grado di benessere.

Una ricerca (Ryff, Singer & Love, 2004) ha analiz-

zato i correlati biologici del benessere psico-

logico negli anziani. Attraverso questionari e scale 

di valutazione (Ryff & Keyes, 1995; Tellegen, Wa-

tson & Clark, 1988; Watson, Weber, Smith As-

senheimer, Clark, Strauss & Mc Cormick, 1995) 

sono stati misurati benessere eudemonico e be-

nessere soggettivo di un campione di popolazio-

ne over 65. Contemporaneamente sono stati ri-

levati diversi indicatori biologici (sonno, pressio-

ne…).

I risultati di questo studio hanno evidenziato che 

alti livelli di benessere eudemonico corrispondono 

a bassi livelli degli indicatori dello stress e di indi-

catori sentinella per malattie come diabete, atero-

sclerosi, ecc.

La ricerca dimostra inoltre come alti livelli di be-

nessere eudemonico siano associati ad una ridu-

zione del rischio di malattie cardiovascolari e di-

sturbi del sonno.

Numerose ricerche longitudinali hanno poi con-

fermato che persone con un alto livello di be-

nessere psicologico mostrano anche un minor 

rischio di sviluppare demenze (Boyle, Buchman, 

Barnes & Bennett, 2010; Boyle et al, 2012).

Benessere psicologico e salute fisica sono 

quindi strettamente correlati e si relazionano in 

modo bidirezionale: più ci si sente bene fi-

sicamente, più si è contenti; una maggiore 

predisposizione personale a provare emozio-

ni positive, porta a vivere in modo meno ne-

gativo gli eventuali problemi di salute. 

Secondo Jahoda (1958), sono sei le dimensio-

ni che definiscono il benessere psicologico: 

l’auto-accettazione, le relazioni positive con gli al-

tri, l’autonomia, il controllo ambientale, lo scopo 

nella vita e la crescita personale.

L’autore afferma che, per muoversi nella direzio-

ne di un maggior benessere psicologico, bisogna 

procedere in primo luogo con l’accettazione del 

proprio stato, sconfiggendone le paure associate.

Le principali paure che assalgono la persona che 

si avvicina all’anzianità sono di natura cognitiva 

(perdita delle funzioni cognitive, dell’autonomia, 

della spinta vitale...), fisica (perdita di vista e udito, 

perdita dell’autosufficienza...) e relazionale (perdi-

ta del coniuge, perdita del ruolo sociale, dipen-

denza dai familiari…). Per affrontare queste paure 

si può agire promuovendo attività che stimolino 

trasversalmente queste tre aree. Ad esempio, di 

fronte a vissuti di perdita di ruolo sociale la perso-

na può impegnarsi in nuove attività che, oltre a ri-

attivare nuovi ruoli importanti per il senso di iden-

tità, stimolano diverse aree cognitive e rela-

zionali. Attività di volontariato in quello che 

era il proprio ambito lavorativo, o ancor me-

glio in ambito diverso, facilitano il manteni-

mento del senso di efficacia e di conseguen-

a cura di 

Federica 

Cusanno*

za stimolano l’autonomia, le relazioni positi-

ve e la crescita personale.

Più in generale, i comportamenti che favori-

scono il benessere sono:

• avere cura del proprio corpo attraverso moto e 

buona alimentazione; 

• stare in compagnia di persone positive;

• non attribuire a sé stessi responsabilità di even-

ti spiacevoli; 

• individuare ed alimentare le proprie passioni;

• non confrontare le proprie condizioni (di salute, 

bellezza, ricchezza…) con quelle degli altri.

Erroneamente si tendono a sottovalutare i sintomi 

di una diminuzione dello stato di benessere fisico 

o psicologico. Questo comporta una ridotta ri-

chiesta di aiuto che altro non fa che aumenta-

re i fattori di rischio per l’insorgenza di patologie 

e un conseguente peggioramento della qualità di 

vita. È dunque essenziale mantenere alto il livello 

di autoconsapevolezza e ascolto di sé per poter 

intervenire, o chiedere l’intervento, al più presto 

possibile.  

*dott.ssa Federica Cusanno, Psicologa 

laureata in Neuroscienze, Arteterapeuta, 

Vicepresidente Associazione RivelARTI
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VITE IN AZIENDA

Quando c’erano le Agenzie
Intervista all’ingegnere Russo, Direttore Agenzia Bari

Q
uesto articolo potrebbe 

benissimo iniziare come 

le favole: c’era una volta 

l’Agenzia….

E sì, perché l’Agenzia” non era 

solo un uffi cio, il posto di lavoro, 

un indirizzo, un palazzo, l’Agen-

zia era una vera e propria entità, 

un essere superiore capace di vi-

ta propria, con una sua specifi ca 

personalità avulsa e pur inclusiva di tutti i suoi abi-

tanti che in essa spesso si riconoscevano con vero 

orgoglio.

C’era l’agenzia pacifi ca, dove tutto scorreva dolce-

mente come un fi ume; quella precisa e ordinata, do-

ve tutto doveva funzionare alla perfezione come un 

orologio svizzero; c’era l’Agenzia eternamente bel-

ligerante dove tutti erano contro tutti e la Direzione 

Regionale doveva sempre correre a spegnere fuo-

chi; ma c’erano anche le agenzie silenti, quelle che 

facevano il loro senza troppo rumore che sovente 

erano quelle ubicate nelle province più remote.

Erano tanti mondi diversi, veri e propri piccoli mondi, 

frammenti di una galassia chiamata SIP.

I Capo Agenzia ne erano i sovrani con il potere di de-

ciderne il volto, il carattere al di là delle performan-

ces che ovviamente si sperava sempre di raggiun-

gere eccellentemente. Così c’erano i Capo Agenzia 

dal pugno di ferro, ma anche i tolleranti ad oltranza; 

quelli ligi a qualsiasi disposizione venisse dall’alto, 

ma anche i ribelli e gli innovatori; e non mancavano 

nemmeno quelli semplicemente interessati a man-

tenere un decente status quo in vista del prossimo 

passo.

Tanti i nomi che tutti ricordiamo dai più lontani nel 

tempo: Caponetti, Minervini, Papa, Buongiorno fi -

no all’ingegner Rosario Russo responsabile Agenzia 

Bari dal 1979 al 1989 e che abbiamo incontrato per 

rivivere con lui quel “piccolo mondo antico”. 

Buongiorno ingegnere, grazie per la sua dispo-

nibilità a condividere emozioni e ricordi ed en-

trerei subito nel vivo della nostra chiacchiera-

ta con una domanda a bruciapelo: secondo Lei 

qual era il carattere dell’Agenzia Bari negli anni 

in cui ne è stato responsabile? 

Incomincio con una premessa… mi permetto di dis-

sentire dalla scherzosa defi nizione di Direttore di 

Agenzia quale “Sovrano”. A prescindere dalla defi -

nizione dovrebbe prevalere il principio uno vale uno 

che sentiamo spesso proclamato, ma non applicato 

da un movimento politico. Mi preme invece eviden-

ziare che la gestione di una Agenzia per la sua con-

notazione territoriale si confi gurava come la gestio-

ne di una Azienda con ben 1.300 dipendenti. Nel 

bene e nel male, il Direttore dell’Agenzia era con-

siderato il responsabile di quanto avveniva sul ter-

ritorio e il volto, il carattere di un’Agenzia erano so-

prattutto il risultato dei suoi “abitanti”, come li ha 

defi niti lei. Io posso affermare di essere stato affi an-

cato da validissimi collaboratori leali e vicini in ogni 

circostanza, persone alle quali ancora oggi va un 

riconoscente pensiero anche per le attestazioni di 

simpatia con le quali hanno accompagnato e facili-

tato il mio compito di tanti anni di servizio nella no-

stra azienda. Ne è riprova il fatto che dopo il pen-

sionamento con molti di loro ho continuato a man-

tenere un legame di sincera amicizia. Sono sempre 

felice di partecipare ai periodici “raduni” ora sospesi 

per le note vicende, organizzati dal simpatico Sabi-

no Campagna e allietate dall’estro poetico del caro 

Mauro Panza.

Tutti ricordiamo che quegli anni erano ancora 

molto vivaci sul fronte delle relazioni industria-

li, com’era il suo rapporto con i sindacalisti? 

Non ricordo di scontri vivaci con i sindacalisti di Bari. 

Fra l’altro, qualcuno di questi, mi è particolarmente 

caro. Ho sempre accolto le richieste giuste e moti-

vato i dinieghi su altre. Non così idilliaci sono stati i 

rapporti con i sindacalisti, estremamente politicizza-

ti, di un’altra Agenzia che ho coordinato, dove do-

vetti difendermi davanti al magistrato per condotta 

antisindacale che confermò l’infondatezza dell’ac-

cusa. 

Il Capo Agenzia era una vera e propria autorità 

che si rapportava con le più importanti istitu-

zioni del territorio cosa ricorda di queste rela-

zioni, molte delle quali immagino anche di na-

tura delicata. 

E’ così, ed in effetti ai rapporti con le Istituzioni ho 

sempre riservato una grande attenzione: le istitu-

zioni locali avevano un ruolo determinante nella 

concessione delle autorizzazioni e dei permessi per 

le esecuzioni delle opere sul territorio. Un momen-

to importante dei rapporti con le istituzioni era rap-

presentato dalle riunioni periodiche convocate dalla 

Prefettura per pianifi care le attività del servizio di te-

lecomunicazioni, strate-

gico e imprescindibile in 

caso di calamità o con-

fl itto. E poi, non dimenti-

chiamo le responsabilità 

penali legate all’attività di 

intercettazione telefoni-

ca disposta dall’autorità 

giudiziaria. Ricordo che 

a quei tempi le intercet-

tazioni avvenivano con 

la presenza dell’autorità 

giudiziaria che si recava 

fi sicamente presso le no-

stre Centrali Telefoniche. 

Il Direttore dell’Agen-

zia era direttamente responsabile della riservatez-

za delle informazioni e dell’indagine in corso qua-

lora ci fosse stata una fuga di notizie.  E non solo! 

Nei lunghi anni della mia carriera ho anche parte-

cipato, insieme con i nostri tecnici ed i carabinieri, 

ad una vera e propria operazione riguardante il se-

questro di una persona che con successo conclu-

demmo con la liberazione del sequestrato senza il 

pagamento di alcun riscatto. Come ci siamo riusci-

ti? Beh… con la nostra competenza, dalle intercet-

tazioni disposte dall’autorità giudiziaria, ci accor-

gemmo che le conversazioni tra i rapitori e la fami-

glia del sequestrato avvenivano in partenza da una 

cabina telefonica di una provincia. In accordo con 

il comando dei Carabinieri e avendo saputo qua-

le sarebbe stato il giorno e l’orario della chiamata 

dei rapitori, mettemmo fuori servizio, per qualche 

ora, alcune cabine telefoniche e furono lasciate at-

tive solo un numero di cabine pari al numero delle 

forze dell’ordine che avrebbero potuto presidiarle. 

All’ora stabilita riuscimmo ad individuare da quale 

cabina partiva la telefonata e con il pronto interven-

to delle forze dell’odine il sequestratore fu catturato 

e l’epilogo della vicenda vide il sequestrato liberato 

senza pagamento di riscatto. La cosa simpatica di 

questa   esperienza, fu un pranzo offerto a tutto il 

nostro team, che aveva lavorato per la vicenda, da 

parte del colonnello dell’arma dei Carabinieri che 

dirigeva le indagini e che per tutta la serata ci allietò  

raccontandoci una serie di esilaranti barzellette sui 

Carabinieri

C’è un momento, un ricordo della sua espe-

rienza di Capo Agenzia che non perderà mai 

smalto nel suo cuore?

Sono tanti i momenti di gioia condivisa con i miei 

collaboratori e con tutta l’Agenzia. In particolare, 

negli anni ‘70, periodo in cui si automatizzò tutta 

la rete Telefonica (per intenderci prima le conversa-

zioni avvenivano con i col-

legamenti manuali tramite 

operatrice/operatore). Ri-

cordo che una notte fi nim-

mo di attivare una Centra-

le alle 2,00 per poi pas-

sare direttamente su altra 

località dove attivammo 

un’altra Centrale lo stes-

so giorno. E così, qual-

che panettone lo abbia-

mo consumato lavorando 

in Centrale e dico lo ab-

biamo perché io ero fi si-

camente presente con la 

squadra e con i tecnici di 

Centrale, di Trasmissione, 

di Rete. Facevamo le prove insieme… e non posso 

dimenticare che tornando da un paesino remoto per 

ben 100 Km non incrociammo nemmeno una sola 

macchina. Era veramente Natale! Un gioco di squa-

dra davvero affi atato che portava a creare momenti 

di convivialità e aggregazione indimenticabili!

E un brutto momento altrettanto diffi cile da di-

menticare?

Ricordo purtroppo anche momenti estremamente 

dolorosi che hanno riguardato la perdita di un colle-

ga. Ma in quegli anni, in quel modo di essere Azien-

da, la nostra società non ha fatto MAI mancare alle 

famiglie una concreta vicinanza e solidarietà.  

Ingegnere, ancora grazie per averci reso par-

tecipi dei suoi ricordi, ma non posso lasciarla 

senza il racconto di un aneddoto o un episodio 

divertente.   

Certo che ce ne sono stati e tra i tanti mi vengono 

alla mente in particolare due episodi, peraltro simi-

li tra loro.

Il primo è quello di un “abbonato” particolarmen-

te geloso della moglie che pretendeva il permesso 

di poter ascoltare le conversazioni della consorte. 

Ebbene, in oltre 30 minuti di colloquio non riuscii a 

convincerlo che la sua richiesta non poteva esse-

re accolta. Alla fi ne, deluso e amareggiato, lasciò la 

mia stanza non senza aver coloritamente esternato 

la sua delusione difronte ad una richiesta a suo mo-

do di vedere del tutto lecita. 

Il secondo episodio riguarda invece le conversazio-

ni di una splendida signora che venivano ascoltate 

da qualcuno rimasto ignoto. Detta signora, venne 

da noi lamentandosi in quanto durante le sue tele-

fonate sentiva nella cornetta la televisione di un suo 

condomino (che abitava al piano di sotto). Dagli ac-

certamenti eseguiti scoprimmo che avevano instal-

lato nel suo telefono una cimice che credo anche di 

avere conservato per ricordo!!!  

a cura di 

Maria Giovanna 

Losito
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 Taranto, la processione della Settimana Santa  San Marco in Lamis, le Fracchie del venerdì Santo

Viaggio nelle nostre tradizioni

“A 
nazzecate”, un don-

dolio lento e ritmico, 

a destra e a sinistra, 

che ricorda il faticoso percorso 

con la Croce, caratterizza le tre 

processioni celebrate a Taran-

to durante la Settimana Santa. 

La manifestazione del lutto pre-

vede il rallentamento motorio e 

gestuale, esasperato da scan-

sioni ritmate e da laceranti melodie: un cordoglio di 

matrice medievale. Infatti, i riti della Settimana San-

ta della città, a partire dalla Domenica delle Palme, 

sono strettamente legati alla tradizione spagnola, 

quindi alla tradizione iberica, in particolare a quella 

aragonese. Se si attraversa quella Penisola si no-

terà che molte “Virgines Dolorosas” ricordano le 

belle Madonne dei cortei Sacri del sud Italia e, non 

di rado, la loro provenienza è la stessa. 

Dalla Napoli spagnola proviene proprio la statua 

dell’Addolorata, introdotta nei riti pasquali, assie-

me a quella del Cristo morto, dal nobiluomo ta-

rantino don Diego Calò, nel 1703. Nel 1765, poi, 

un suo discendente, don Francesco Antonio, cu-

stode della tradizionale processione dei Misteri del 

Venerdì Santo, dona alla Confraternita del Carmi-

ne le due immagini.

Da quel 4 aprile, altri simulacri hanno alimentato, 

in particolare, la devozione dei fedeli tra il primo 

pomeriggio del Giovedì Santo e la mattina del sa-

bato poiché vengono coinvolti il borgo antico e il 

centro moderno, le chiese della Maria SS. Addo-

lorata, di San Domenico Maggiore, del Carmine, le 

relative confraternite, funzionali all’incremento del 

culto pubblico, di opere di carità, di catechesi.

Il caratteristico suono delle troccole di legno con 

maniglie in metallo, agitate dai “Perdùne” (i Per-

doni), i lunghi camici bianchi, i cappelli neri calati 

sulle spalle, le teste incappucciate, i percorsi com-

piuti a piedi scalzi nell’arco di parecchie ore: tut-

ti elementi che signifi cano non solo i lunghi viaggi 

dei pellegrini medievali diretti a Roma per il perdo-

no dei peccati, ma anche i Misteri, ossia la Passio-

ne, la morte, la Resurrezione, l’Ascensione del Cri-

sto, quali compimento del disegno divino di con-

durre gli uomini alla salvezza e alla verità.

Per i tarantini questo è il momento in cui si “deve” 

tornare a casa, da qualunque luogo ove si abbia la-

voro e famiglia, un richiamo seducente, sinonimo di 

tradizione, di spiritualità, di unione tra tutti i parte-

a cura di 

Anna 

Notarnicola

cipanti. Indipendentemente dall’estrazione sociale, 

dalla fede politica, si rispetta un profondo silenzio 

che contribuisce a collocare tali riti tra i cinque più 

antichi, suggestivi, emozionanti del nostro Paese.

In realtà, la partecipazione e il coinvolgimento emo-

tivo alimentano l’elemento teatrale e scenico, con-

notativo di questo clima catartico, teso a purifi ca-

re l’umanità dal peccato universale, anche con la 

proclamazione babelica del Vangelo in varie lingue. 

I canti di Santu Lazzaru sono una serie di litanie 

in “griko” recitati nella Grecìa salentina la domeni-

ca delle Palme, benedette e riposte in casa come 

protezione dalle malattie.

Nella chiesa di San Nicola di Myra, a Lecce, in lin-

gua bizantina si drammatizzano dodici brani del 

Vangelo incentrati sulla Passione e morte di Cri-

sto, mentre si assiste alla caduta delle foglie di al-

loro e si distribuiscono le “uova rosse”, considera-

te simbolo della rinascita e della vita, nonché del 

sacrifi cio del Figlio di Dio per l’uomo.La leggen-

da vuole che Maria Maddalena giungesse a Roma 

dall’imperatore Tiberio, predicando la fede e re-

cando in dono un uovo di gallina. Alla notizia del-

la Resurrezione, il sovrano manifestò la sua incre-

dulità in relazione all’evento miracoloso, come se 

l’uovo donato avesse potuto cambiare colore, co-

sa che, in effetti, avvenne. 

In provincia di Bari, a Molfetta, si svolge una ri-

evocazione molto suggestiva della Passione, una 

sorta di Sacra rappresentazione medievale, orga-

nizzata all’interno della Città Vecchia. Raffi nata, 

sobria, vera e propria testimonianza di fede e di 

preghiera collettiva, ripropone nei vari luoghi L’UL-

TIMA CENA, l’orazione nell’orto del Getsemani, 

l’arresto, il rinnegamento di Pietro, i processi di 

Caifa e di Pilato. 

In Capitanata, a San Marco in Lamis, candidate 

a patrimonio immateriale dell’Unesco, da quattro 

secoli vengono accese le “FRACCHIE”, le fl aghe, 

ottenute con legna resinosa, grandi torce infuoca-

te della processione del venerdì Santo. 

Anticamente avevano un’utilità pratica per muo-

versi nel buio della notte, illuminando il percorso 

della Madonna Addolorata nella ricerca del Figlio, 

dal Santuario fuori città, alle falde del Monte di 

Mezzo, fi no alla Collegiata nel centro urbano.

Costituite da tronchi divisi a metà, riempiti di legna 

da ardere, trascinate su ruote di carro, a volte, ar-

rivavano a pesare fi no a cento quintali, una vera e 

propria fonte di danni con le loro lingue di fuoco. 

Per garantire la sicurezza, oltreché restituire l’a-

spetto devozionale a quella che era diventata una 

manifestazione di orgoglio e bravura, dagli anni 

‘80 in poi, si è iniziato a regolamentare le dimen-

sioni con limiti rigidissimi, senza, tuttavia diminuire 

la suggestione dello spettacolo, motivo di attrazio-

ne per centinaia di turisti. 

Oltre ai riti, anche personaggi particolari fanno da 

sfondo al periodo pasquale, come la “Quarem-

ma”, un fantoccio che ritrae una vecchia vestita 

di nero con in mano una conocchia ed una mela 

nella quale sono infi lzate sette penne; esse vengo-

no sfi late nelle settimane, della Quaresima, perio-

do dedito alla moderazione, al ritiro, alla purifi ca-

zione del corpo e dell’anima, fi no al giorno di Pa-

squa, allorché, il pupazzo viene bruciato nel cami-

no di casa.

Il personaggio, il cui nome deriva 

dal francese “Careme”, è associa-

to a una delle tre Moire (o Parche), 

Cloto, la Filatrice dello stame della 

vita, della rinascita.

A Galatina, esiste anche il ricordo 

del fl agellatore della croce, “Pati 

Paticchia” (dal greco patheìn, pa-

tire), una statua esposta ai colpi e 

alle percosse dei fedeli come pu-

nizione.

In questo tour, non certamente 

esaustivo, attraverso la nostra Ter-

ra, ricca sempre di sorprese pro-

viamo un certo languore: possia-

mo soddisfarlo con le dolci scar-

celle, i taralli glassati, la marmel-

lata delle pastatelle, l’agnellino di 

pasta di mandorle.

Ma questa, come si dice, è un’al-

tra storia...  

La Quaremma, un personaggio tipico del periodo pasquale  

RITI PASQUALI
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COMMEMORAZIONI

8 marzo 2022 
Una messa per stringerci nel ricordo 
delle colleghe recentemente scomparse.

D
ue giovani mani di don-

na che sembrano offri-

re al cielo un mazzetto di 

mimose come a voler  rappre-

sentare l’offerta della propria vi-

ta. È questa l’immagine che ab-

biamo scelto per ricordare, con 

una messa tenutasi nella par-

rocchia Mater Ecclesiae di Bari, 

le colleghe che ci hanno lascia-

to troppo presto: Ada de Robertis, Antonella Ca-

puto, Daniela Di Chio, Maristella del Prete, Paola 

Riccio; ed insieme con loro anche tutte le altre co-

me Rosa Labombarda e Luisa Pistolese recente-

mente scomparse.

Perché proprio l’8 marzo? 

Perché l’8 marzo è una 

data simbolo che vuo-

le ricordare la memo-

ria di donne che han-

no combattuto per la 

propria vita, così co-

me, sia pure in un tem-

po, in un modo e contro un 

male diverso, sono state grandi combat-

tenti, Antonella, Ada, Daniela, Maristella e 

RITI PASQUALI

Bari

Ruvo (BA)

Taranto

Montesant’Angelo (FG)

Oria (BR)

Gallipoli (LE)

a cura di 

Maria Giovanna 

Losito

Paola, strappate 

alla famiglia, agli 

affetti ed al la-

voro in un’età 

in cui avrebbe-

ro dovuto racco-

gliere i frutti dei 

propri sacrifi ci.

Nonostante i ri-

gori del mal-

tempo, la partecipazione è risultata solidale e mol-

to commovente è stato, soprattutto per i familiari, 

il ricordo tracciato dalla consigliera Maria Giovan-

na Losito che ha lavorato con tutte loro. 

Questa messa è stata anche un mo-

mento di ritrovata comunione tra 

tutti i colleghi attivi e in pen-

sione, sottolineato anche 

dal parroco, don Am-

brogio, che si è com-

plimentato per la pre-

senza e la costan-

za della comunità Alatel 

che non dimentica e cerca di 

conservare affetti ed amicizie anche 

oltre la vita lavorativa attiva.  

  Il bouquet di fiori sull’altare 
in ricordo delle colleghe

E proprio pochi giorni prima di andare in stampa ci è 
giunta la notizia della scomparsa del dottor Luigi Falco, 

storico responsabile del personale in Puglia.

Il dottor Luigi Falco, in pensione dal 1995, aveva sempre 
lavorato in ambito Risorse Umane, prima che in Puglia 

era stato in Campania, Calabria e Liguria.

Dotato di una naturale carica di simpatia e di quell’humor 
tipicamente napoletano che lo aiutava ad affrontare con leggerezza 
ed ironia anche le situazioni più complesse, lo ricordiamo tutti per 
l’innata capacità di tirar fuori il buono da qualunque situazione. 

La famiglia ALATEL tutta si stringe ai fi gli Ugo, Raffaele e Nella. 
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Sei SALENTINO se pur non avendo un lavoro 

e un euro in tasca offri il caffè al bar ai tuoi amici

Sei SALENTINO quando ti lamenti sempre della tua città e quando sei 

fuori la vanti come se fosse

il paese delle meraviglie!!!!

Sei SALENTINO se quando vivi fuori, almeno una volta al mese ricevi 

il pacco che ti manda tua madre da giù con tutte le cose tipiche!

Sei SALENTINO se ami la tua terra

e ti fai le vacanze nei tuoi posti di mare

Sei SALENTINO se, pur vivendo al Nord da dieci anni, non hai perso 

una virgola del tuo meraviglioso

accento!!! (puru ca tutti te pijane pe culu)

Sei SALENTINO se parcheggi la macchina in quinta fi la e dopo ti 

lamenti pure perchè ti hanno fatto  la multa

Sei SALENTINO se per fare 100 metri prendi la macchina! 

Sei SALENTINO se quando devi andare da una parte inizi a ripetere 

all’amico: “MENA, MOVITE, MANISCIATE !!! “ 

Sei SALENTINO se hai la felpa “SALENTO 12” per l’inverno e per  

l’estate la maglietta “SALENTU,

LU SULE, LU MARE, LU JENTU”

Sei SALENTINO se già quando hai un anno sai ballare la pizzica e 

suonare il tamburello

Sei SALENTINO se hai la marmitta modifi cata e i neon blu nella 

macchina

Sei SALENTINO se abiti in un Paesino di 1000 abitanti e conosci tutti

La fi lastrocca continua all’infi nito ma questo accenno iniziale dà la misura 

dell’orgoglio che lega i salentini alla loro terra

DALLE SEZIONI INFORMAZIONI AI SOCI

a cura di 

Antonio Rizzo

I
l Consiglio di Amministrazione, valutata l’attuale 

situazione sanitaria, ha defi nito nuovi interventi di-

retti a proseguirenell’azione di contenimento delle 

diffi coltà dei soci e dei loro benefi ciari derivanti dalla 

pandemia da CoVID-19.

Le azioni deliberate sono le seguenti:

 a favore di tutti i soci saranno erogati contribu-

ti per i tamponi antigenici e molecolari anche 

se privi della prevista prescrizione medica. Il 

contributo è innalzato al 90% della spesa so-

stenuta entro il plafond massimo erogabile dal 

1° gennaio 2022 di 350 euro.

 La data di validità di tali modifi che decorre dal 

1/1/2022 fi no al 30/4/2022 (v. art. 78 quin-

quies riportato di seguito).

 a favore dei soci pensionati non si applica il 

previsto interesse di mora per quanti dovesse-

ro pagare la prima (o unica) quota associativa 

dell’anno 2022 oltre il termine del 15 gennaio 

e comunque non oltre il 28 febbraio 2022.

 per i portatori di disabilità si proroga di 12 me-

si la data di validità indicata nella certifi cazione 

rilasciata dagli organi competenti.

V
olentieri, ho aderito all’in-

vito del Presidente della 

Sezione Alatel di Lecce 

per preparare un articolo a mia 

scelta da pubblicare sulla rivista 

“Il Notiziario Alatel Puglia”. 

A dire il vero avevo sempre pen-

sato che su questo Periodico ve-

nisse data voce anche agli ex 

colleghi delle altre realtà pugliesi. 

Ebbene, dopo aver aderito a questo invito ho pen-

sato lungamente che cosa scrivere e, dopo attenta 

rifl essione ho deciso di portare a conoscenza dei 

Lettori l’ldentikit di chi è nato nella terra del Salento.

Notizie dall’Assilt

Filastrocche

Articolo 78 quinquies – disposizione tempora-

nea – emergenza sanitaria

1. In via straordinaria il Consiglio di Amministrazio-

ne il giorno 10 febbraio 2022 ha deliberato le 

modalità di riconoscimento dei contributi per i 

tamponi molecolari, i tamponi antigenici a favo-

re di tutti gli iscritti, con validità a decorrere dal 

1° gennaio 2022 e fi no al 30 aprile 2022.

2. Sono erogabili contributi per i tamponi antigeni-

ci e i tamponi molecolari senza la presentazione 

della prescrizione medica.

3. Il contributo per ogni esame è pari al 90% della 

spesa sostenuta entro il plafond massimo pre-

visto di 350 euro ogni 12 mesi di cui al comma 

1 dell’articolo 30, per un massimo di 2 esami di 

ogni tipologia ogni mese di cui al comma 5 del-

lo stresso articolo.

4. I tamponi antigenici e i tamponi molecolari pos-

so essere eseguiti presso strutture sanitarie o, 

nel caso dei tamponi antigenici, anche presso 

le farmacie.

5. Per i test antigenici eseguiti autonomamente 

dal socio (test fai da te con prelievo nasale o sa-

livare) non sono erogabili contributi.

La composizione che leggerete non è farina del 

mio sacco ma desidero sottoporla, in modo goliar-

dico, all’attenzione di tutti gli ex Colleghi ed in par-

ticolare di quelli che hanno frequentato la mia Pro-

vincia nel corso degli anni di lavoro che, ne sono 

sicuro, troveranno corrispondenza tra quello che 

leggeranno e quanto hanno realmente, poi, speri-

mentato.

Buona lettura e prima di terminare desidero porge-

re il mio più cordiale saluto a tutti gli ex Colleghi as-

sociati ed in particolare, un affettuoso ricordo a tut-

ti quelli della Regione Puglia che, nel corso della 

mia attività lavorativa ho conosciuto.

Antonio Rizzo

SEI SALENTINO SE...............
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DAI NONNI AI NIPOTI

La pagina delle 
leggende pasquali

LA LEGGENDA DELL’ASINELLO 
Ecco il dono che nostro Signore ha fatto all’umile asi-

no che lo ha portato a Gerusalemme la Domenica del-

le Palme. Si narra che quell’asinello amava così tanto 

Gesù che lo seguì fi no in cima al Calvario. Ma quan-

do vide quello che facevano a Gesù, si sconvolse e 

si commosse tanto che si voltò per non vedere. Ma 

non se ne andò di lì, chissà cosa avrà pensato di po-

ter fare, povero asinello!!... L’ombra della croce cadde 

su di lui e si impresse sul suo dorso, segno dell’amo-

re e della devozione dell’umile asinello. Da quel gior-

no ci sono asini che portano, come fosse un marchio, 

la croce di Gesù sulla schiena. So-

no gli asini crociati amiatini. Come 

quello rappresentato da Giotto nel 

ciclo di affreschi dedicato alle “Sto-

rie di Gesù e di Maria”, nella Cap-

pella degli Scrovegni a Padova, do-

ve ha raffi gurato l’asinello crociato 

amiatino, mentre porta in groppa 

Gesù che entra a Gerusalemme.

LA LEGGENDA DEL SALICE PIANGENTE 
Gesù saliva verso il Calvario, portando sulle spalle 

piagate la croce pesante. Sangue e sudore scen-

devano a rigare il volto santo coronato di spine. Vi-

cino a Lui camminava la Madre, insieme ad altre pie 

donne. Gli uccellini, al passaggio della triste pro-

cessione, si rifugiavano, impauriti, tra i rami degli al-

beri. Ad un tratto Gesù stramazzò al suolo. Due 

soldati, armati di frusta, si precipitarono su di Lui, 

allontanando la Madre, che tentava di rialzarlo. “Su, 

muoviti! E tu, donna, stattene da parte.” Gesù ten-

tò di rialzarsi, ma la croce troppo pesante glielo im-

pediva. Era caduto ai piedi di un sali-

ce, cercò inutilmente di aggrap-

parsi al tronco. Allora l’albero 

pietoso chinò fi no a terra i 

suoi rami lunghi e sottili 

perché potesse, affer-

randosi ad essi, rialzarsi 

con minor fatica. Quan-

do Gesù riprese il fatico-

so cammino, l’albero ri-

mase coi rami pendenti 

verso terra: perciò fu 

chiamato salice piangente.

LA LEGGENDA DELL’ULIVO
Una volta gli ulivi erano gli alberi più alti e dritti del bo-

sco, invece ora sono piccoli, bassi, tutti storti, e cre-

scono pochissimo. Perché sono tutti storti gli alberi 

dell’ulivo? Li conoscete anche voi, ogni albero è una 

scultura, li vedete bassi, pieni di fronde, si godono il 

calore del sole e poi hanno quei meravigliosi loro frutti, 

le olive. Vedete tutto quel verde argento punteggiato di 

nero abbracciato dal cielo azzurro? Ed ecco la leggen-

da che hanno scritto tanto tempo fa sull’ulivo. Quando 

dovevano mettere in croce Gesù, il sommo sacerdote 

Caifa mandò a cercare due lunghe e robuste travi di 

legno per la croce del Nazzareno. Nel bosco il vento 

sparse la voce di questa ricerca, le palme tremarono 

dalla paura, non volevano essere il legno buono per la 

croce, persero le lunghe foglie e si svuotarono nell’in-

terno, gli incaricati le esaminarono e le scartarono. E 

loro erano felicissime di non poter essere state utili e 

iniziarono a far danzare le loro foglie col vento. Allora 

quegli uomini si diressero verso l’uliveto, vi ho già detto 

che gli ulivi erano gli alberi più alti e dritti del bosco! Nel 

vederli arrivare uno per uno furono assaliti da un dolore 

immenso, nessun albero voleva fare una cosa così 

atroce, non volevano essere loro il legno della croce, 

volevano morire, volevano sradicarsi dalla terra e dal 

dolore si attorcigliarono su se stessi, si strapparono le 

viscere, volevano sprofondare e nascondersi alla vista 

di tutti, non volevano essere complici dell’uccisione del 

Figlio di Dio. Si ridussero a delle forme rattrappite, stor-

te, si piegarono e torsero talmente tanto che i rami si 

spezzarono, e il tronco si piegò spaccando la cortec-

cia. Allora gli uomini, nel vedere quei mostri di alberi ne 

furono quasi spaventati e se ne andarono. Proseguiro-

no la loro ricerca in un’altra foresta poco distante, una 

foresta di faggi e querce e fu proprio una grande quer-

cia a dare il legno per la croce. Gli ulivi furono felici e 

dalla felicità piansero. Le lacrime si tramutarono in pic-

cole gocce, chiamate 

olive, buone per tante 

cose, per nutrire, per al-

leviare, per abbellire, per 

dar la benedizione ai 

morenti. È il dono fatto 

loro dal Padre Creatore 

per essersi rifi utati di di-

ventar complici della 

morte di Gesù.  

a cura di 

Mimmo 

di Gregorio

a cura di 

Emanuele 

Battista

Quante volte, noi nonni, ricorriamo ai nostri nipoti per risolvere 
un problema del cellulare o situazioni ingarbugliate del nostro 
computer. Ma, i nonni, conoscono le favole, quelle che 
trasmettono tanta saggezza. E quindi ecco a voi una storiella 
simpatica che potete leggere ai vostri nipoti. 
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 La provincia di Barletta-Andria-Trani è situata 
nella Puglia centro settentrionale e conta 381.194 
abitanti. La funzione di capoluogo è condivisa fra 
tre città: Barletta, Andria e Trani. È pertanto l’unica 
provincia italiana ad avere più di due capoluoghi. Il 
territorio era precedentemente suddiviso tra le 
province di Bari e di Foggia. Istituita nel 2004 e 

attivata effettivamente con le elezioni di giugno 
2009, è la seconda provincia d’Italia con minor 
numero di comuni dopo quella di Prato.
Oltre ai comuni capoluogo Barletta, Andria e 
Trani, figurano Bisceglie, Canosa di Puglia, 
Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, 
Trinitapoli, Margherita di Savoia, Spinazzola. 

“BATMANIA”

TRANI – LA CATTEDRALE

BARLETTA – IL CASTELLO  ANDRIA – CASTEL DEL MONTE


